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49 a SEDUTA 

MARTEDÌ 1 3 MARZO 1 9 9 0 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Comunico che , in seguito alle v icende relative al 
viaggio del genera le Rana negli Stati Uniti, ho r icevuto ieri, su loro 
richiesta, la moglie e la figlia del genera le Rana, che mi h a n n o por ta to 
11 passapor to del genera le dal quale risulta che il viaggio del genera le 
Rana negli Stati Uniti ha avuto luogo il 4 o t tobre 1 9 8 0 ed è dura to 
sei-otto giorni. Ho acquisi to ques to d o c u m e n t o , poi ved remo che 
seguito dare alla cosa. 

Ho poi r icevuto l ' ingegner Fiorini, che è a n c o r oggi d i re t tore del 
set tore tecn ico del Rai, il quale ha a sua volta por ta to la documenta ­
zione da cui risulta che egli ha accompagna to il genera le Rana dal 4 al 
1 2 o t tobre negli Stati Uniti e nella sede della Faa. Con i funzionari della 
Commiss ione abb iamo anch e verbalizzato la consegna di questi docu­
ment i , che sono a vostra disposizione. 

Voglio anche dire che ci è pe rvenu ta u n a let tera del genera le 
Santucci che conferma un 'a l t ra versione, di un viaggio p receden te , e 
sulla s t ampa avrete anche visto che vi sono tes t imonianze di altri 
ufficiali che d a n n o u n a vers ione di u n secondo viaggio ant ic ipato. 

Visto che in questi giorni è apparso sui giornali il p r o b l e m a di u n 
rappor to del Rarde, devo dire che questo d o c u m e n t o di cui i giornali 
h a n n o par la to in questi giorni fu consegna to a noi dal collegio peri ta le 
Blasi nel novembre del 1 9 8 8 . Esso costi tuisce l 'allegato 4 D-l della 
relazione del collegio per i ta le ed è stato acquisi to dalla nos t ra Commis­
sione il 1 8 o t tobre 1 9 8 9 nella sua vers ione originale inglese. Ho dato 
c o m u n q u e comunicaz ione di aver acquisi to agli atti anche ques to 
d o c u m e n t o . Su r ichiesta di diversi commissar i , disposi nel genna io 
scorso la t raduzione del testo in i taliano, affidando il compi to a due 
interpret i- t raduttr ici del Senato , messe a disposizione dal servizio com­
peten te di quel r a m o del Pa r l amen to . La t raduzione italiana, che 
rappresen ta esc lus ivamente u n o s t rumen to p e r facilitare la le t tura del 
testo originale, non essendo opera di tecnici del se t tore (infatti giudi­
z iar iamente si sa rebbero dovute seguire al t re p r o c e d u r e di t raduzione) , 
è stata consegnata alla segreter ia della nos t ra Commiss ione giovedì 8 
marzo e p u ò essere ovviamente letto da tutti i commissar i presso 
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l 'archivio. La novità è la t raduzione , m a l ' annunc io del deposi to di 
ques ta relazione presso la nos t ra Commiss ione fu del l 'o t tobre 1989. 

Per u l t imo voglio a n c h e dire che , essendo stato sollevato se non 
sbaglio dal l 'onorevole De Jul io il p r o b l e m a del l 'acquisizione del docu­
m e n t o del Sios, che risulta essersi attivato il p r i m o giorno, pe r chè 
l 'avevamo trovato nel la documen taz ione fornitaci al lora c o m e docu­
m e n t o del p r imo giorno, abb iamo verificato che noi avevamo chiesto 
chiar iment i su questo fatto; dal l 'Aeronaut ica era pe rvenu ta la relazione 
e questo d o c u m e n t o a loro giudizio si identifica c o m e un d o c u m e n t o 
che in real tà è del s econdo Repar to del 27 giugno 1980. La valutazione 
di questo d o c u m e n t o t rasmessoci dal l 'Aeronaut ica senza data, che si 
afferma figurare al p r i m o posto , la lascio verificare a voi. 

Se non si fanno osservazioni, tali atti vanno considerat i formal­
m e n t e acquisiti pe r la nos t ra Commiss ione . 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL PRESIDENTE 
NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1990'IN ORDINE ALLO STATO DEI LAVORI 
DELL'INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA 

PRESIDENTE. Rip rend iamo la discussione sulle comunicaz ion i da 
m e rese nel la seduta del 14 febbraio 1990 in ord ine allo stato dei lavori 
del l ' inchiesta sulle v icende connesse al disastro ae reo di Ustica. 

LIPARI. Signor Pres idente , c r edo di dover impegnare p e r brevis­
s imo t e m p o la Commiss ione , p e r c h è mi s embra che dopo aver espresso 
grat i tudine al Pres idente non sol tanto p e r il lavoro di cui si è fatto 
car ico , m a anche pe r aver lasciato ai m e m b r i della Commiss ione ques to 
ampl iss imo spazio di discussione sul d o c u m e n t o che ha presenta to , non 
si possa che dargli at to che ogget t ivamente il d o c u m e n t o , così c o m e 
redat to , non fa al t ro che regis t rare u n a fotografia di quel le che sono 
state le attività compiu te da questa Commiss ione sul t ema delicat issimo 
di Ustica. Non mi s embra infatti che il Pres idente sia anda to ol t re 
questa registrazione, pe r cui c r edo che davvero a questo p u n t o non 
r imanga al t ro che dire che la Commiss ione p r e n d e at to del d o c u m e n t o 
e passa a l l 'ordine del g iorno, ossia allo svolgimento della sua n o r m a l e 
attività. 

Mi s e m b r a che questa discussione che s t iamo svolgendo sia sempli­
c e m e n t e u n a sor ta di spazio en t ro il quale c iascuno si avventura en t ro 
sue personal i ricostruzioni che ogget t ivamente non sono necessaria­
m e n t e legate al con tenu to della relazione che il Pres idente ci ha 
presenta to . 

Una p reoccupaz ione vorrei anche io espr imere (peral t ro c r edo sia 
u n a p reoccupaz ione più legata alla forma che alla sostanza del docu­
men to ) quel la che in qua lche m o d o si conne t t e alle u l t ime pagine , forse 
solo al l 'u l t ima pagina del d o c u m e n t o . 

Una volta che la nos t ra discussione r enda esplicito che con ques to 
d o c u m e n t o , che noi ovviamente offriamo al l 'a t tenzione dei due rami 
del Pa r l amen to dei quali s iamo espressione, non si in tende in a lcun 
m o d o ch iudere il capi tolo delle nos t re indagini sulla v icenda di Ustica, 
m a si in tende sempl i cemen te fare u n p u n t o r iassuntivo degli e lement i 
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fin qui acquisiti , p r o c e d e n d o poi ol t re nelle indagini, ques ta è a mio 
pa re re u n a svolta, un to rnan te asso lu tamente cor re t to r ispet to al quale 
nessuna contestazione ci p u ò essere fatta. 

So bene che in questi ul t imi giorni , e già pr ima, den t ro questa 
Commiss ione e fuori, - e io sono s e m p r e fra co loro che r i t engono che 
tut to ciò che si deve dire va det to a l l ' in terno di questa Commiss ione , 
non util izzando gli s t rument i di comunicaz ione es terna c o m e veicoli 
pe r s t imolare la reazione della pubbl ica opin ione in un senso o 
nel l 'a l t ro - si vanno nuovamen te c o n t r a p p o n e n d o soluzioni che in 
qua lche m o d o r i c o n d u c o n o le posizioni a l l ' in terno di ques ta Commis­
sione al par t i to del missile o a quel lo della bomba . 

Reputo , ed insisto su questo pun to , - l 'ho det to infinite volte - che 
questa sia u n a operaz ione ne t t amen te scorret ta , n o n sol tanto r ispetto 
alle posizioni dei singoli, m a anche r ispetto alla posizione della Com­
missione in quan to tale, che non p u ò avere questo compi to . 

Se mi consen te il collega Toth, r ispet to ad u n passaggio del suo 
intervento svolto nel l 'u l t ima seduta della Commiss ione , non c redo 
n e m m e n o che le disfunzioni che in qua lche m o d o si dovessero in 
questa Commiss ione registrare r ispetto a c o m p o r t a m e n t i e della Aereo-
naut ica e di singoli m e m b r i delle Forze a rma te divent ino rilevanti 
r ispetto all 'attività di questa Commiss ione solo se ed in quan to riferibili 
ad un c o m p o r t a m e n t e di t ipo doloso: non è affatto così. Sarebbe 
e s t r emamen te grave se fosse così: il c o m p o r t a m e n t o di t ipo doloso 
diventa u n a sorta di ch iamata di co r r eo pe r singoli o istituzioni, e di 
queste si dovrà s emmai occupa re il magis t ra to . 

Noi dobb iamo registrare, e non solo in funzione di carenze di t ipo 
normat ivo , m a in relazione anche a concretezza di compor t amen t i 
attuati , disfunzioni o lentezza di c o m p o r t a m e n t i o meccan i smi n o n 
perfe t tamente coerent i , anch e se questi sono di segno sempl i cemen te 
colposo, direi anche m e n o che sempl i cemen te colposo. 

La tradizione delle nos t re Forze a rma te è u n a tradizione - lo 
sappiamo tutti , pe r chè i nostr i figli h a n n o fatto il servizio mil i tare, 
pe rchè abb iamo rappor t i con soggetti che ope rano a l l ' in terno delle 
Forze a rma te - di un e s t r emo r igore formale: un soldato viene messo in 
consegna se ha la camic ia leggermente al lentata o se le sue scarpe sono 
sporche nel corso di u n a sfilata. Non poss iamo al lora r i tenere che un 
c o m p o r t a m e n t o che è così formalist ico r ispetto ad at teggiamenti tan to 
inconsistenti e superficiali diventi poi e s t r emamen te gener ico e lassista, 
e si copra , di fronte alla mancanza di n o r m e o alla insufficienza dei 
regolament i , su vicende che invece h a n n o u n a por ta ta tan to signi­
ficativa. 

E non c'è da anda re tanto lon tano nella r icost ruzione di questi 
avveniment i - e il Pres idente lo ha det to beniss imo nel la sua relazione 
- pe rchè le indicazioni di queste disfunzioni e di queste mancanze sono 
con tenu te nel testo della relazione Pisano: n o n sono ricostruibil i da 
nost re velleitaire indicazioni, sono - r ipeto - nel testo della relazione 
Pisano. E tale testo p u ò cost i tuire, da ques to p u n t o di vista, u n pun to di 
riferimento redat to da u n alto ufficiale, - che ce r t amen te non era 
implicato nella v icenda relativa ad Ustica, p e r c h è egli ha oggi u n a 
funzione di mass ima responsabil i tà , m a nessun ruo lo svolgeva, anche di 
grado inferiore, nel m o m e n t o della v icenda di Ustica - , in cui egli 
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oggett ivamente, investito dal Ministro, ha dato at to di ques te situazioni. 
Molte al tre ne ha acquisi te la Commiss ione , e me t t endo ins ieme tutti i 
tasselli, noi queste mancanze e queste disfunzioni le regis t r iamo; di 
queste dobb iamo occuparc i , nel la speranza, c o m e cit tadini, che non vi 
sia nul la di doloso. 

Non noto nella relazione del Pres idente nessuna ipotesi a questo 
r iguardo; pe r chè al lora dobb iamo ipotizzare che ci sia dolo da par te di 
organi militari? Tuttavia, ove a n c h e chi è ch iamato a svolgere questo 
acce r t amen to accer tasse che le cause del l ' incidente sono state le più 
imprevedibil i , ciò non toglie che , nel le cadenze tempora l i che sono 
state evidenziate dalla relazione del Pres idente , si s iano avuti a lcuni 
oggettivi r i tardi, disfunzioni, impropr ie tà di c o m p o r t a m e n t o . Non dico 
che queste diventano rilevanti solo se ed in quan to vi s iano connivenze 
dei soggetti o addir i t tura loro conoscenza in quel m o m e n t o che fatti di 
un cer to t ipo fossero accadut i : pe r chè dobb iamo ipotizzare u n a cosa di 
questo genere? 

Ciò non toglie pe rò che tut ta questa v icenda si sia disegnata in 
te rmini ce r t amen te mol to ambigui , che si sia por ta ta addir i t tura a 
fall imento la società vettr ice, q u a n d o senz 'al t ro in quel m o m e n t o già si 
sapeva con certezza che le al ternat ive non potevano che essere due , 
pe rchè nessuna possibilità vi e ra che ciò si dovesse ad u n ced imen to 
s t rut turale o a un difetto di manu tenz ione del l 'aereo: eppure si sono 
de te rmina te significative connivenze , e tali connivenze, n o n so in che 
m o d o organizzate, sono senz 'a l t ro anda te in s intonia con a lcuni ri tardi, 
con a lcune omissioni e disfunzioni organizzative. 

Questo è il nodo del p rob lema , e r ispetto a questo n o d o - r ipeto -
diventa asso lu tamente impropr io , e direi anche ogget t ivamente distor­
cen te r ispetto a l l ' immagine che noi fo rmiamo alla pubbl ica opin ione , 
che si dica che a l l ' in terno di ques ta Commiss ione - peggio anco ra 
sarebbe con u n a spacca tura t ra forze poli t iche o parti t i - c 'è il par t i to 
pol i t icamente qualificato della b o m b a o quel lo pol i t icamente qualifi­
cato del missile. 

C'è qui u n a volontà di r i ce rcare ciò che non funziona, e io sono 
d ' accordo che sarebbe impropr io fornire a co loro che i nostr i lavori 
non h a n n o seguito, l ' idea, non ce r t amen te p resen te - c r edo - nel le 
intenzioni del Pres idente , che tu t to possa essere in qua lche m o d o in 
futuro risolto con innovazioni di t ipo normat ivo r ispetto alle regole da 
det tare in caso di r ipetizione di incident i di questo genere . Ciò po t rà 
essere anche un c o m p o r t a m e n t o che il Pa r l amen to seguirà, m a si 
t ra t te rebbe c o m u n q u e di u n c o m p o r t a m e n t o di segno mol to margina le . 

Noi dobb iamo qui valutare ciò che è accaduto ; dobb iamo, r ispetto 
a l l ' accaduto , dare il nos t ro t ipo di valutazioni, ed io spero che anche le 
Forze a rma te in questo ci vogliano dare l 'aiuto che in qua lche m o d o è 
p resen te in a lcuni dei loro documen t i , e che qua lche al t ra volta s e m b r a 
ogget t ivamente cont radde t to , p e r c h è m e n t r e la p r ima relazione del 
genera le Pisano, della quale abb iamo discusso, e r ispet to alla quale 
qua l cuno di noi poteva avere valutazioni di dissenso, n o n appariva, 
a l m e n o quando io l 'ho letta, c o m e re t icente o faziosa, è stata poi seguita 
da u n a serie di altri compor t amen t i a n c h e dei massimi vertici dell'Ae­
ronaut ica che qua lche perplessi tà de t e rminano . Ad esempio , ques ta 
sor ta di le t tura in chiave pedan te , in cui si s indacano addi r i t tura singole 
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parole , che nessuna incidenza h a n n o sulla integrale in terpre taz ione del 
d o c u m e n t o da par te dello Stato Maggiore, della re lazione del presi­
den te Gualtieri, mi s e m b r a u n a t teggiamento che , a n c h e ove n o n voglia 
essere car icato - c o m e io non lo voglio car icare - di intenzioni 
par t icolar i , i n t roduce e dà la falsa impress ione che ci sia qui u n a sor ta 
di dialett ica nel la quale la nos t ra con t ropar te , il nos t ro in ter locutore , 
por ta to re di u n interesse di segno opposto al nos t ro , sia lo Stato 
Maggiore. 

Dobb iamo dare noi , i n t endendo il s is tema isti tuzionale nel suo 
complesso (Par lamento , forze poli t iche e istituzioni di a l t ra na tura) , il 
senso che tutti convogl iamo verso ques to t ipo di r i ce rca della verità e 
cons idero negativo ogni a t teggiamento da qua lunque par te esso venga 
in cui u n a cosiddet ta isti tuzione venga garant i ta nel senso di difendere 
ciò che ad essa fa car ico . Credo che , così c o m e noi m e m b r i del 
Par lamento , dobb iamo essere p r imi a s indacare ciò che nel Pa r l amen to 
n o n funziona ed a individuare quei soggetti che in qua lche m o d o 
possono essere responsabilizzati p e r u n c o m p o r t a m e n t o negativo, que­
sto stesso a t teggiamento dobb iamo a t tenderc i dalle Forze a rma te . In 
ques to spiri to, - fermo res tando che nel la relazione finale che a n d r e m o 
a p resen ta re eventual i e mol to marginal i e r ror i di r i fer imento e 
puntualizzazioni p o t r a n n o ce r t amen te essere corre t t i - , b i sognerà dar 
at to che c o m e relazione in corso d 'opera è u n a pun tua le e cor re t ta 
fotografia dei lavori effettuati, e che questa fotografia non in tende in 
nessun m o d o essere paral izzante delle future attività, e che quindi 
in tegrandola in u n a ideale indicazione finale di ques to nos t ro dibatti to, 
nel quale c iascuno di noi si impegna a con t inua re nel lavoro avviato 
con genuini tà di impegni e senza nessuna s t rumental izzazione esterna, 
si possa obie t t ivamente r ingraziare il Pres idente anche di ques to spazio 
che ha voluto offrire al nos t ro dibatt i to, p regando lo di avviare presso 
l'Ufficio di pres idenza quel t ipo di calendarizzazione dei nuovi accerta­
ment i che senz 'al t ro dobb iamo fare a n c h e r ispet to alle sollecitazioni 
che da varie par t i ci sono in te rvenute . 

TOTH. D o m a n d o di par la re . 

PRESIDENTE. Vorrei che indicasse la ragione. 

TOTH. Non si t rat ta di u n fatto pe rsona le m a di u n a esplicitazione 
del l ' in tervento fatto nel la p r eceden t e seduta pe r c o m e è stato r ipor ta to 
a verbale . In par t icolare sul l ' in terpretazione data del m io in tervento dal 
sena tore Lipari. 

PRESIDENTE. Non vorrei che nascesse u n a ques t ione . 

TOTH. Mi sono state at t r ibui te affermazioni che n o n h o espresso. 

PRESIDENTE. La preghere i p r i m a di p e r m e t t e r e u n a rilettura del 
p rocesso verbale . 

CIPRIANI. Anch' io vorrei dire che la bozza di prere laz ione presen­
tata dal Pres idente rappresen ta la fotografia esatta dello svolgimento dei 
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nostri lavori e pe r ques to n o n mi sento di condiv iderne la pa r te finale. 
Forse, u n a frase mol to significativa po t r ebbe ch iudere questa p r ima 
par te dei nostr i lavori p e r poi r ip rendere con le nuove audizioni. Si 
t rat ta del pun to laddove si afferma che p e r la pa r te che ci c o m p e t e e 
che il Pa r l amento ci ha assegnato, l ' acce r tamento delle responsabil i tà, 
pe r le difficoltà c rea te al l ' inchiesta e la valutazione dei compor t amen t i 
dei vari organi dello Stato e del g rado di col laborazione fornita a chi e ra 
incar ica to di ce rca re la verità, le r isposte sono quel le date dalla 
registrazione dei fatti. 

Ri tengo sia u n a frase mol to significativa che pe r ò deve essere 
valutata. Ritengo anche che in questa relazione n o n vi sia u n a sempl ice 
registrazione dei fatti m a a n c h e u n a serie di affermazioni (ne h o 
trascri t te u n lungo e lenco) che vanno ol tre , che condivido e che 
r ien t rano secondo m e nella real tà che abb iamo vissuto. Ad esempio mi 
riferisco al pun to dove si afferma che ciò che è a n c o r m e n o accet tabi le 
è il lungo insabbiamento fatto dal l 'ente tecn ico a m e r i c a n o al quale era 
stato affidato l ' accer tamento . Si dice a n c h e che appare evidente che , 
i nd ipenden temen te dai rappor t i Sios-Sismi e Sismi-Governo, fin dai 
pr imi mesi si ce rcò di cont ras ta re l ' ipotesi del missile e si fece di 
peggio: lo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica diffidò ch iunque di soste­
ne re la tesi del missile e arr ivò a consigl iare lo Stato maggiore della 
difesa ad at tenersi s t re t tamente a tale valutazione. 

Voglio dire che non c'è nella relazione del Pres idente u n a sempl ice 
registrazione dei fatti m a a n c h e l ' in t roduzione di giudizi che condivido, 
che mi sento di difendere e di po r t a re avanti nel pros ieguo dei lavori. 

Quindi, esc ludendo la par te finale, do un giudizio positivo pe rchè 
mi pa re si tratti di u n lavoro serio ed ones to . 

Vorrei aggiungere a l cune quest ioni che mi pa re s iano r imaste in 
o m b r a nel la relazione e che s tanno secondo m e ad evidenziare il fatto 
che non ci fu sol tanto e sempl i cemen te da par te del l 'Aeronaut ica e di 
a lcuni Ministeri u n a gest ione all ' i taliana, m a vi fu qualcosa di più. Ad 
esempio , c 'è tut ta la ques t ione del «codice 56», r ispetto alla quale 
abb iamo dovuto registrare u n a g rande confusione. All'inizio non c'è 
stato espl ic i tamente det to cosa significava questo codice , al p u n t o che 
abb iamo dovuto avere la nota scri t ta del genera le Pisano che spiegasse 
che si t rat ta del codice Nato e che rappresen ta u n a prec isa indicazione, 
r iguarda i famosi aerei zombie. Nella deposizione del genera le Arati, 
capo della Difesa aerea , risultò che egli n o n sapeva cosa e ra il «codice 
56», che non faceva par te delle normat ive della difesa ae rea e che 
p robab i lmen te era un codice della difesa civile. Ora, che il capo del Soc 
non sappia queste cose, met te in evidenza due fatti: o che si t rat tava di 
u n incapace messo nel posto sbagliato o che anco ra u n a volta c 'e ra la 
volontà di non volere esplici tare cosa volesse significare ques to codice , 
e c o m e funzionava il s is tema radar , in base a quali p r o c e d u r e e così via. 

Tutto ciò è impor tan te pe r chè sappiamo che ad u n cer to p u n t o il 
genera le Pisano descrive la t raccia di u n ae reo zombie arr ivato al l imite 
della Sicilia e che aveva poi deviato verso Malta. 

Questa stessa t raccia viene identificata dalla perizia Blasi, con il 
«codice 56» (perchè il ca lcola tore ha ba t tu to quel codice) . Il genera le 
Pisano ci ha s empre det to che n o n era possibile identificare e risalire ad 
a l cunché pe rchè mancavano i piani di volo, pe rchè m a n c a v a n o le 



Senato della Repubblica - 357 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

comunicaz ioni terra-volo, eccetera . Ma c o m e fa al lora lo stesso gene­
rale Pisano a dire qui in Commiss ione che si t rat tava di u n ae reo 
zombie, se non vi e r ano strisce, comnicazioni , piani di volo? Vuol dire 
che lui ha ri levato la t raccia dal ca lcola tore che ha ba t tu to il codice 56, 
e questo significa che il volo e ra stato identificato: e ra stato t rasmesso al 
Soc di Mart ina Franca un volo che proveniva dalla Libia il quale 
improvvisamente aveva cambia to rotta. Se il genera le Pisano ha par la to 
di volo zombie è pe rchè l 'aereo e ra stato identificato: c 'era un p iano di 
volo in possesso di Marsala che lo ha t rasmesso a Mart ina Franca . Del 
resto, se così n o n fosse stato, avrebbe dovuto scat tare l 'a l larme. 

Questa v icenda del «codice 56» d u n q u e resta u n b u c o ne ro , a t to rno 
a questo fatto vi è stato il tentat ivo di n o n spiegare b e n e cosa volesse 
significare. 

Lo stesso genera le Arati, p iù avanti , cade in un ' a l t r a cont raddiz ione 
(e non so se da par te sua si r ende rà necessar io cor reggere il verbale) . 
Ad u n a successiva d o m a n d a egli r i sponde che l 'opera tore nel la sala n o n 
sente la paro la «codice 56», il codice viene s tampato dal ca lcola tore pe r 
identificare t racce kilo. Traccia kilo, c o m e è noto , significa presenza di 
personal i tà di al to rango a bo rdo . Arati d u n q u e afferma che il «codice 
56» non esiste nella difesa ae rea (sment i to da Pisano), m e n t r e succes­
s ivamente si con t raddice . 

Non c'è chiarezza al lora in to rno ad u n fatto che rappresen ta u n o 
dei principal i nodi della col laborazione del l 'Aeronaut ica nel lo spiegarci 
cosa è successo quel la sera, cosa avessero loro nel le mani , in m o d o da 
aiutare noi a capire . E ciò deno ta a n c o r a u n a volta, s econdo me , non 
già u n o stato confusionale, o la mancanza di normat ive precise , bens ì 
l 'a t teggiamento, che abb iamo visto ch iaro nel la vicenda, di n o n voler 
far capire le cose. 

Un al t ro aspet to che c r edo debba essere messo magg io rmen te in 
evidenza è quel lo del r adar di Siracusa, fatto che il Pres idente ha mol to 
ben spiegato nella sua relazione. Si t rat ta di u n a v icenda a l luc inante e 
non p u ò essere spiegata s empl i cemen te d icendo che vi era confusione 
nelle car te o che non si r i corda o che n o n si è capi to. Il r adar di 
Siracusa, è stato det to , avrebbe inviato i t racciat i con let tera firmata dal 
genera le Tascio. Poi pe rò ci è stato det to che il r adar quel la sera era in 
manutenz ione . Lo stesso genera le Tascio lasciò la Commiss ione di­
cendo che si sa rebbe fatto car ico di t r asmet te re la documen taz ione pe r 
spiegare cosa accadeva quel la sera al r adar di Siracusa. Ci è stato det to 
che il r adar fu in manu tenz ione fino alle 2 1 , q u a n d o poi Pat roni Griffi 
dice che ques to non è vero e che il r ada r stava funzionando. Pera l t ro 
anco ra non abb iamo r icevuto nul la di scri t to sul r ada r di Siracusa. 

Ecco, a n c h e qui è stato fatto spar i re un pezzo di prova, e si t rat ta di 
un radar che poteva b e n vedere sul l 'a l t ro versante . Anche sulla por ta ta 
del r adar non è a n c o r a tut to chiaro , p e r c h è n o n s iamo affatto sicuri di 
quan to ci ha det to il genera le Pisano: Di Natale, ad esempio , sost iene 
che la por ta ta era pari a quel la del r ada r di Marsala, m e n t r e dalle car te 
risulta che essa e ra la metà . Non c'è confusione allora, si t ra t ta di u n a 
volontà precisa. 

E poi, l ' ammiragl io Porta, l ' uomo del furore! Ricordate? Chiesi di 
po te r avere u n a documen taz ione prec isa sul mov imen to delle navi e 
sulle manovre degli aerei da due giorni p r i m a a due giorni dopo la 
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strage di Ustica. Per iscrit to si r ispose che s i ccome le flotte s t raniere 
non sono tenute a c o m u n i c a r e i loro moviment i , non si disponeva di 
u n a documentaz ione precisa . Alla nos t ra richiesta si è risposto con 
ritaglini della Rivista dello Stato Maggiore della Marina (un collage che 
potevo fare da solo) q u a n d o Pat roni Griffi afferma invece che l'intelli­
gence, con 24 ore di r i ta rdo p e r le navi e in t e m p o reale p e r gli aerei , è 
informata della si tuazione (il che mi pa re logico) delle forze s t raniere e 
nazionali present i in u n ce r to se t tore operat ivo. 

Ecco , l ' ammiragl io Porta, capo di Stato Maggiore, ci d ice che n o n 
dispone di a lcuna documentaz ione , m e n t r e a sua volta l ' ammiragl io 
Torrisi dice che è la cosa più facile di ques to m o n d o : «Chiedete alla sala 
operat iva e fatevi dare tut te le operazioni», ha det to. Il servizio Notam 
conferma che la sera del l ' incidente fino a mezzanot te e ra prevista u n a 
eserci tazione a fuoco fino a 50.000 piedi e n o n s iamo a n c o r a riusciti a 
capi re la spiegazione di ques ta notizia. L 'ammiragl io Por ta n o n ci ha 
r isposto, ci ha m a n d a t o u n a documen taz ione che rappresen ta u n a presa 
in giro della Commiss ione , s econdo m e . 

Si po t rebbe prosegui re , ad esempio , r ispetto al r e c u p e r o dei relitti. 
La let tera de l l ' ammiragl io Martini (e n o n sono d ' accordo con il Presi­
den te che l iquida questa v icenda m e t t e n d o in cont rapposiz ione due 
let tere del Sismi) è di u n a prec is ione e di u n l inguaggio fuori dai denti 
che n o n sono n o r m a l m e n t e r intracciabi l i nel le i tal iche documenta ­
zioni. Dice espl ic i tamente che c 'e ra u n acco rdo t ra amer ican i e francesi 
con t ro Gheddafi, in base al quale ci si adope rò affinchè n o n fossero 
recupera te le prove di quel lo che effettivamente e ra accadu to ad Ustica: 
è stata r ecupera ta u n a sola scatola n e r a e della pa r te colpi ta non si 
t rova u n a briciola. Non s iamo quindi in grado di ricostruire l 'aspetto 
più impor tan te che ci interessa. Dunque a n c h e la let tera del l ' ammira­
glio Martini va chiari ta. 

Concludo questo mio in tervento . Mi va b e n e quan to dice il docu­
men to , lo cons idero u n lavoro mol to serio, a n c h e se vi sono degli 
aspetti che vanno sviluppati e sottolineati . Dico tuttavia, leggendo 
a n c h e la relazione del Pres idente , il quale - r ipeto - n o n p u ò essere 
solo il nota io della Commiss ione , m a deve esp r imere a n c h e u n giudizio, 
che occo r r e evidenziare c o m e vi sia stata la volontà di occu l ta re la 
verità. Che poi l 'Aeronautica fosse compl ice ovvero agisse « tenendo i 
bordoni» , non mi interessa: abb iamo verificato che c 'è u n a serie 
s te rmina ta di casi dai quali si evince che sono state fatte spar i re le 
prove . Credo al lora che si sia t ra t ta to di qualcosa di p iù che u n sempl ice 
cattivo funzionamento o necessi tà di p red i spor re nuove normat ive : qui 
c 'è stata la volontà del l 'Aeronaut ica di impedi re che si capisse quel lo 
che e ra successo. 

Quella al nos t ro e same d u n q u e è solo u n a p r i m a tappa, p e r ò in 
questi t e rmin i la cons idero positiva. Per il p ros ieguo mi associo alle 
r ichieste avanzate dal collega De Jul io e dal vice pres idente della 
Commiss ione Bel locchio, ch iedo che i lavori s iano prosegui t i in quel 
senso. 

PRESIDENTE. P r ima di dare la paro la a l l 'onorevole Casini, che è il 
successivo ora tore , vorrei d o m a n d a r e al sena tore Toth cosa ch iede 
p rec i samente . P reme t to che se egli volesse in tervenire di nuovo ciò n o n 
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p u ò costi tuire p receden te pe r la Commiss ione : se c iascuno di noi 
interviene pe r u n a seconda volta, si ap re u n a s t rada impervia . 

Devo a n c h e dire che non posso a m m e t t e r e la cor rez ione di u n 
processo verbale letto in sua presenza e approvato , s eppur possano 
esservi precisazioni che lei r i tenga di fare. Del resto, non voglio 
cos t r ingere il nos t ro lavoro en t ro regole formali t roppo rigide. 

TOTH. Signor Pres idente , ch iedo scusa di n o n aver chiesto imme­
dia tamente la cor rez ione del p rocesso verbale e di essermi accor to 
delle imprecis ioni in esso con t enu te sol tanto dopo l ' in tervento del 
sena tore Lipari, ma, conf rontando adesso il r e socon to stenografico, 
sono in p ieno diri t to di prec isare che l 'affermazione con tenu ta nel 
verbale ove si dice che «compito della Commiss ione è verificare se le 
inadempienze e le omissioni che possono essere contes ta te corr ispon­
dono o m e n o a c o m p o r t a m e n t i dolosi posti in at to dalle Forze Armate 
dai politici o dalla Magistratura», n o n è con tenu ta in nessun p u n t o del 
mio in tervento della scorsa seduta. Il mio in tervento precisava invece 
che «perchè si possa indicare la responsabi l i tà delle amminis t raz ioni in 
genera le - quindi non solo del l 'Aeronaut ica - sono necessar i due 
presuppost i : il nesso causale t ra le omissioni e le inadempienze riscon­
trate e i r i tardi che si sono verificati nel le indagini , e in s econdo luogo 
che queste inadempienze e omissioni cor r i spondessero ad atti dovuti , 
cioè ad atti che l ' o rd inamento in qualsiasi delle sue fonti, regolament i o 
leggi, imponesse ro a l l ' amminis t raz ione di compiere» . 

Queste e r ano le due precisazioni , quindi non potevo cer to dire che 
qua lcuno dovesse r i spondere solo p e r atti dolosi, p e r c h è ciò non ha 
senso. Difatti la precisazione del verbale con t iene u n a contraddiz ione , 
pe rchè p r ima io dico contra legem, e poi usere i il t e rmine «dolosi» che 
non c 'en t ra n iente . 

PRESIDENTE. Prego solo che q u a n d o si leggono i process i verbali 
se si è present i , si prest i la dovuta a t tenzione p e r c h è poi , a t e rmin i di 
rego lamento , poss iamo t rovare difficoltà ad appor ta re correzioni . 

BELLOCCHIO. Signor Pres idente , a ti tolo di cor tes ia lei ha con­
cesso al collega Toth di par la re , ed io sono d ' accordo con lei. Però 
vorrei fare r i levare al col lega Toth che egli n o n aveva diri t to alla paro la 
pe rchè , in base al l 'ar t icolo 8 6 del Rego lamento del Senato , n o n si p u ò 
intervenire due volte sullo stesso a rgomen to . Si p u ò in tervenire pe r 
fatto persona le , m a égli ha escluso che si t rat tasse di fatto personale ; si 
p u ò intervenire sul p rocesso verbale , m a egli n o n è in te rvenuto p r i m a 
che esso fosse approvato . Voglio dire che sulla base del r e socon to 
stenografico si dovrebbe o m e n o d ichiarare che si acce t t ano o m e n o le 
precisazioni del collega Toth, m e n t r e se il r e socon to stenografico dice 
qualcosa di diverso da quel lo che ha det to il collega Toth la precisa­
zione non ha ragione di essere. 

CASINI. Signor Pres idente , r i tengo che questa n o n sia u n a occa­
sione di cara t te re formale p e r u n at to dovuto di r ispet to a l l ' impegno 
che il Pres idente ha messo nel la compi laz ione e nella redazione della 
sua relazione, m a r i tengo che si tratt i a n c h e di un m o m e n t o impor tan te 
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pe r fare a lcune valutazioni in o rd ine al m o d o di p r o c e d e r e della nos t ra 
Commiss ione di inchiesta, al lavoro svolto in questi mesi e alle 
prospet t ive che si a p r o n o pe r il nos t ro lavoro futuro. In ques to senso 
vorrei r i ch iamare i colleghi alle affermazioni che già il collega Toth 
aveva fatto nella scorsa seduta. Una Commiss ione di inchiesta parla­
m e n t a r e è utile nella misura in cui i commissar i si s en tono di essere 
vincolati al manda to in base al quale la Camera ed il Senato h a n n o 
p rocedu to alla loro nomina ; in ques to senso dovrebbero avvert ire nel 
lavoro di Commiss ioni pa r l amen ta r i di inchiesta così del icate, che n o n 
a caso la Costituzione prevede coi poter i della Magistratura, di dover 
r i spondere più che al t ro ad u n vincolo di m a n d a t o e n o n ad u n vincolo 
di part i to . Anzi, io r i tengo che sia da denunc ia re pubb l i camen te il 
r ischio che vi è anche stato nel lavoro della nos t ra Commiss ione , 
r ischio di un cer to c l ima degenerat ivo che ci ha fatto sent i re tante volte 
- e in questo senso mi inc ludo c o m e m e m b r o della Commiss ione - più 
nel ruo lo di rappresentant i di parti t i e forze pol i t iche in questa 
Commiss ione pa r l amen ta re piut tosto che nel ruolo di singoli pa r lamen­
tari vincolati da un alto manda to pa r l amen ta re . E io c r edo che sia il 
caso in questa riflessione che si fa sulla prere laz ione del Presidente , di 
r ecupe ra re questo spirito; in ques to senso sono grato al collega Toth 
c o m e capogruppo della Democraz ia crist iana di essersi r ich iamato a 
questa necessità. Anch ' io a questa necessi tà voglio in p iena l ibertà 
r i ch iamarmi , ol t re tut to facendo appel lo ad un dovere di cara t tere 
istituzionale che, c o m e Vice-presidente della Commiss ione ho , nel 
diri t to-dovere di e spr imere in p iena l ibertà quel lo che è a mio pa re re il 
giudizio sull 'attività, m a anc he denunc ia re a lcuni limiti e a lcuni peri­
coli che si in t ravvedono nell 'attività di questa nos t ra Commiss ione . 

Par to dagli aspetti positivi. Gli aspett i positivi esistono. Ricordo che 
su un ord ine del g iorno, di cui io sono p r i m o firmatario, la Camera dei 
deputat i at tr ibuì a questa Commiss ione l ' inchiesta su Ustica ben p r ima 
che i riflettori de l l 'opinione pubbl ica si appuntasse ro sul caso Ustica. 
Per tanto chi par la più di altri r i t iene doverosa l'attività che la Commis­
sione ha svolto su ques to caso. Se noi s iamo u n a Commiss ione di 
inchiesta che ha il dovere di acce r t a re le cause di manca t a individua­
zione dei responsabil i delle stragi, non po tevamo pensa re che u n caso 
su cui gli interrogativi sono a n c o r a immens i , c o m e quel lo di Ustica, 
potesse essere fuori dal compi to istituzionale della nos t ra Commiss ione . 
La Commiss ione ha lavorato, ed io voglio dirlo al collega De Jul io, di 
cui ho letto un intervento, che ha fatto un ' accusa a chi ha voluto 
r i tardare i lavori della Commiss ione . Ritengo che non si possano, 
collega De Julio, r ivolgere accuse così gravi senza che si precisi 
l ' indirizzo del dest inatar io di queste accuse . Ri tengo c o m e apparte­
nen te al Gruppo della Democraz ia crist iana, e i verbali di presenza di 
tut te ques te sedute ne fanno fede, che sarebbe in teressante u n a inda­
gine in proposi to ; se questa Commiss ione si è po tu ta r iun i re con 
cont inui tà , ques to penso che lo si debba in par t icolare alla costanza e 
a l l ' impegno che un Gruppo pa r l amen ta re ha posto nel l 'assiduità di 
presenza ai lavori di questa Commiss ione . Certo, dire ques to n o n 
significa ome t t e re che esiste u n grave p rob lema , su cui i President i 
delle Commiss ioni pa r l amen ta r i a mio pa re re devono fare u n a vera e 
p ropr ia ver tenza con le Pres idente delle Camere - il nos t ro pres idente 
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Gualtieri lo ha sot tol ineato più volte - in o rd ine al funzionamento delle 
pres idenze delle Commiss ioni b icamera l i e delle Commiss ioni di in­
chiesta. Noi mol te volte ven iamo m e n o al nos t ro dovere di votare in 
Pa r l amen to pe r essere present i in questa sede: non è possibile, n o n è 
ammissibi le . O c'è u n a deroga, o c 'è la possibilità di essere considerat i 
in missione, o p p u r e di fatto si is t i tuiscono commiss ion i e si r ischia di 
appal tar le o ai consulent i , p e r l ' impossibili tà conc re t a di svolgere u n 
lavoro, o di pa r tec ipare ad u n dibatt i to in Aula venendo m e n o al nos t ro 
dovere di essere present i nel le Aule di Commiss ione . Ma l 'aspetto 
positivo c 'è. Noi s iamo andat i a r i t roso di u n a v icenda su cui o g n u n o di 
noi t rae le p ropr i e a u t o n o m e valutazioni. Sono venut i rappresen tan t i 
del po te re poli t ico, sono venut i rappresen tan t i delle Forze a rma te , sono 
venuti singoli cit tadini, sono venut i ad essere referenti di questa 
Commiss ione tutti co loro che in qua lche m o d o e a diverso titolo 
potevano r i tenere di avere qua lche cosa da dire su ques ta vicenda. Ma 
c'è un rischio davvero grosso, a mio pa re re : quel lo che aspetti degene­
rativi della poli t ica-spettacolo vedano la nos t ra Commiss ione subordi­
nare le ragioni pe r cui è stata istituita a questa sor ta di spettacolarizza­
zione del l ' inchiesta su Ustica. Io r i tengo mol to grave, collega Lipari, 
che u n singolo m e m b r o della nos t ra Commiss ione , o più m e m b r i , 
abb iano es terna to in u n a sor ta di dir i t to-dovere a l cune loro valutazioni 
in ord ine ai lavori della Commiss ione . 

Questo, nel m o m e n t o in cui abb iamo accet ta to la pubbl ic i tà delle 
sedute, e ra u n a conseguenza inevitabile. (Interruzione del deputato 
De Julio). 

Visto che c 'è la pubblici tà , si p u ò par la re p e r precisazioni in questa 
sede pe r essere r ipreso dai mass media o fare u n ar t icolo: non vedo u n a 
grande differenza. 

Pe r sona lmente , al l 'at to della decis ione della pubblici tà , lo r i tenni 
un fatto negativo, pe r chè la scelta della pubbl ic i tà è stata u n a scelta 
falsamente t rasparen te . In realtà, il fatto che la televisione e la s tampa 
seguano le nos t re inchieste n o n ha favorito la t rasparenza dei lavori; ha 
favorito un processo di subord inaz ione del l ' inchiesta alle ragioni della 
spettacolarizzazione della poli t ica e delle posizioni dei parti t i . Ha 
favorito altresì il fatto che chi è venuto in questa Commiss ione tante 
volte ha voluto par la re più pe r chi lo ascoltava e s t e rnamen te che pe r i 
m e m b r i della Commiss ione . 

DE JULIO. Parli pe r sè! 

CASINI. Sto pa r l ando dei tes t imoni , collega De Julio: nè lei ne io 
s iamo tes t imoni , m a s iamo par lamenta r i . Mi riferisco a chi, c o m e 
audito, è venuto a par la re in questa Commiss ione: nessuno dei m e m b r i 
della Commiss ione si t rova in questa si tuazione; nessuno di noi è 
audi to. 

C'è questo r ischio, che è grave, ma, c o m e dicevo, è u n a conse­
guenza della scelta della pubblici tà . Ma quel che è a n c o r più grave sono 
i falsi scoop, t endent i a d imos t ra re o u n a tesi o l 'altra, che poi nel giro 
di due o t re giorni vengono p u n t u a l m e n t e sment i te . Se noi cos t ru iamo 
a r i t roso la v icenda della Commiss ione , abb iamo visto tutti i mezzi di 
comunicaz ione di massa in questi mesi a l te rna t ivamente usc i re con 
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grandi a n n u n c i di rivelazioni sconvolgenti , che h a n n o c rea to nella 
opin ione pubbl ica delle at tese. Non si p u ò scherzare - e so che nessuno 
di noi in tende scherzare su cose t a lmente gravi - m a questa è u n a 
inchiesta for temente sollecitata in p r i m o luogo dai familiari delle 
vit t ime, da co loro che ne sono stati p iù for temente colpiti , e c 'è tut ta 
u n a r ichiesta della op in ione pubbl ica che ci sollecita alla possibilità di 
arr ivare ad u n a verità reale , non ad u n a verità apparen te che nel lo 
s tret to giro di posta di due o t re giorni viene sment i ta in m o d o 
c lamoroso . Ormai questi episodi non sono più u n a eccezione; di questo 
dobb iamo farci car ico a ques to p u n t o del l ' indagine. 

Capisco che qua lche collega p u ò scuo te re la testa su queste 
affermazioni; r i tengo che se la s t rada che questi colleghi privilegiano è 
quel la che ogni g iorno salti fuori la novità sconvolgente che viene poi 
sment i ta , s ince ramente , anc h e se fossero colleghi del mio Gruppo, io 
mi dissocerei da ques to t ipo di metodologia di lavoro, p e r c h è la r epu to 
pericolosa, dannosa pe r le istituzioni, cost i tuente u n p r e c e d e n t e di 
cara t te re grave in o rd ine al funzionamento delle Commiss ioni di 
inchiesta. 

Io non sono appass ionato di u n a tesi o di un 'a l t ra , r i tengo che 
fuoriesca dal nos t ro compi to istituzionale - e lo dico davvero a tutti i 
colleghi - pe r l ' acce r tamento mater ia le dei fatti, l ' individuazione delle 
cause mater ial i del disastro (ced imento s t ru t tura le , b o m b a , missile). 
Diceva il pres idente Gualtieri nel la sua relazione: noi n o n poss iamo 
t ra r re conclus ioni nè assegnare responsabil i tà sulle cause diret te del­
l ' incidente . È ovvio che noi n o n poss iamo essere indifferenti alle 
r isultanze cui pe rver rà la Magistratura. L ' acce r tamento n o n contesta­
bile della responsabil i tà missilistica o di quel la del l 'esplosione in te rna 
po r t e r ebbe u n diverso grado di responsabi l i tà dei vari livelli. Noi non 
abb iamo avuti assegnati questi compi t i nè poss iamo at tr ibuircel i a 
p iacere . 

Concordo p i enamen te con il Pres idente . Una delle ragioni più 
impor tant i che h a n n o causato u n a grave crisi istituzionale, a cui tutti 
facciamo r i fer imento nei comizi domenica l i , è quel la della confusione 
dei ruoli . Mi rifiuto di r i tenere che il nos t ro ruo lo istituzionale consista 
nel l ' inseguire i vari collegi peri tal i o ne l l ' accer ta re responsabi l i tà in 
o rd ine a fatti che sono difficilmente comprens ib i l i da chi n o n è u n 
tecn ico del set tore. Confesso che pe r sona lmen te non solo n o n sono in 
grado, m a sono anche disinteressato al l 'acquisizione di ques to t ipo di 
valutazione, e r i tengo che si r ischi di sfiorare il r idicolo. Che cosa 
d imost ra che questa inchiesta ha u n a a t tenzione di cara t te re internazio­
nale e che su questa Commiss ione e sulla v icenda Ustica si s t anno 
facendo dei giochi anche di cara t te re sovranazionale? Ci sono fatti 
specifici che d imos t rano questo . 

La vicenda libica è u n a vicenda grave. Il co lonne l lo Gheddafi 
denunc ia u n a interferenza - m a ch iamar la interferenza è u n eufemismo 
- degli amer ican i sulla v icenda di Ustica, denunc ia fatti concre t i e, 
ch iamato alla verifica su sollecitazioni di diversi colleghi da par te della 
Commiss ione , da par te del l 'autor i tà giudiziaria, se la cava inviando u n a 
commiss ione che dovrebbe indagare su questo , la quale è la stessa che 
gli ha fornito gli e lement i in base ai quali ha fatto il d iscorso che ha 
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fatto, m a poi questa commiss ione viene a ch iedere gli e lement i a noi 
pe rchè n o n li ha. Ebbene , ques to è u n fatto mol to grave. 

Questa è u n a v icenda che ha t enu to impegnat i s t ampa e mass media 
t re o qua t t ro giorni , acc red i t ando tesi specifiche, che possono essere 
vere o false, m a sono tesi che non h a n n o nessun t ipo di fondamento 
reale in documentaz ion i , in atti, in acquisizione di prove . 

Noi n o n poss iamo avallare chi, ev iden temente , n o n fa ques to 
casua lmente o p e r superficialità, m a lo fa p e r dei disegni chiari di 
polit ica internazionale , che «bypassano» c o m p l e t a m e n t e il lavoro della 
nos t ra Commiss ione e l ' acce r t amento della verità su Ustica, che è ben 
più impor tan te del lavoro della nos t ra Commiss ione . 

Dico al collega De Jul io, il quale ha avanzato a l cune r ichieste in 
ord ine anche ad u n a serie di audizioni di Ministri di Stati esteri: s t iamo 
attenti . 

DE JULIO. Di ufficiali, n o n di Ministri. 

CASINI. Di autor i tà estere (le ch iedo scusa collega De Julio) . 
Ritengo che a n c h e ne l l ' addent ra rc i in ques to fatto, dobb iamo t ene r 

p resen te un m i n i m o le convenzioni , i regolament i , le consue tud in i 
pe rchè a l t r iment i r i sch iamo di essere p o c o credibil i nel voler «bypassa-
re» il nos t ro referente , che non p u ò essere il s ingolo ufficiale o il 
singolo esponen te mil i tare di u n o Stato es tero (non si sa poi b e n e con 
quale cr i ter io selezionato), m a deve essere il Governo s t raniero; e 
qualora il Governo s t raniero abbia espresso u n t ipo di giudizio o u n t ipo 
di opinione , c redo sia mol to difficile che noi sovrappon iamo ingerenze, 
che poi alla fine av rebbero un significato mol to chiaro , e non ci 
sa rebbero consent i te . Anche questa sa rebbe u n a r ichiesta ammissibi le -
avanziamo p u r e qualsiasi r ichiesta - m a l 'unico risultato sarà u n a 
delegit t imazione, pe r chè n o n av remo c o n c r e t a m e n t e la possibilità di 
andare avanti su questa strada. Dico al lora che le nos t re audizioni si 
sono svolte con metodologie abbastanza confuse, a volte sono nati 
equivoci e emerse valutazioni che ci h a n n o consent i to di appu ra re 
a lcuni e lement i utili. Ecco pe r chè compless ivamente di ques ta p r ima 
tappa del lavoro della Commiss ione do u n a valutazione positiva. 

Innanzi tu t to vi è la mancanza di normat ive precise . Non s iamo solo 
tenut i ad acce r ta re il passato, m a a n c h e a dare indicazioni al Governo e 
soprat tut to al Pa r l amen to nel caso di sciagurate analogie future in 
ordine alle metodologie e alle normat ive da adot tare . 

R imando poi alla le t tura della pagina 89 in o rd ine a p ropos te 
concre te e a mio pa re re sagge che il Pres idente della Commiss ione ha 
fatto e che c redo possano consis tere p ropr io in u n a sor ta di indirizzo 
che la Commiss ione rivolge ai due r ami del Pa r l amen to . È oggi in at to 
al Senato u n a indagine conosci t iva sulla sicurezza dei voli, m a le 
propos te del p res idente Gualtieri sono più pene t ran t i e p iù oppor tune , 
pe r chè mi r ano a stabilire dei r iferimenti a pa rame t r i cert i e a non 
lasciare al caso l 'acquisizione del mater ia le e le metodologie in o rd ine 
ai soccorsi e alla verifica degli avveniment i . C'è d u n q u e la constata­
zione della mancanza di metodologie e normat ive prec ise ed è emer sa 
secondo m e la mancanza di c o o r d i n a m e n t o t ra i diversi set tori dello 
Stato: il r appor to Governo-Servizi, il r appor to Governo-Forze a rma te 
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non sempre sono avvenuti su basi l ineari e questo n o n sol tanto pe r 
responsabi l i tà addebitabil i a singoli esponent i m a p e r la difficoltà 
oggettiva di stabilire anche qui certezze di r i fer imento, forse r iportabil i 
alla si tuazione del l 'epoca, anche se n o n posso non cons ta tare di essere 
r imasto perplesso nel vedere u n Ministro della difesa de l l ' epoca venire 
a spiegare che i Servizi e r ano inaffidabili. Ri tengo che la responsabil i tà 
poli t ica è difficile m a doveroso accet tar la pe r ciò che è b u o n o e pe r ciò 
che è m e n o b u o n o , e che il suo dovere n o n fosse quel lo di venircelo a 
dire dopo tanti ann i di distanza, m a quel lo di dare impulso sotto il 
profilo istituzionale alle iniziative pe r bonificare i Servizi o p e r render l i 
perfe t tamente t rasparent i , affidabili anche sotto il profilo internazio­
nale, pe r chè ci è stato r icorda to che non era così. 

Lacune funzionali, quindi e organizzative del l 'Aeronaut ica in or­
dine ai sistemi radar , alle p r o c e d u r e , ai rappor t i t ra servizi informativi e 
servizi di sicurezza, t ra Sios e Sismi. Dire ques to n o n significa acce t ta re 
l 'operazione che è in at to in m o d o oggettivo di delegi t t imazione delle 
Forze a rma te i taliane. Ri tengo che nessuno più di u n o rgan i smo 
pa r l amen ta re debba avere a cuo re la valorizzazione di u n lavoro 
a l t amente positivo che le Forze a rma te i taliane h a n n o fatto. L 'abbiamo 
precisato nel corso delle audizioni de l l ' ammiragl io Por ta e r i ten iamo 
che anche nei confronti dei nuovi vertici delle Forze a rma te questo sia 
qualcosa che deve incoraggiarl i . Però , dire questo n o n significa aver 
accer ta to che tut to va bene . 

C'è stato anche un r i ta rdo della Magistratura e u n nuovo impulso 
alle indagini mi s embra sia mol to recen te . Mi compiacc io del fatto che 
se non al t ro l 'a t tenzione del l 'opinione pubbl ica e l ' insistenza delle 
associazioni dei familiari delle vit t ime h a n n o por ta to ad u n nuovo 
impulso del lavoro dei magistrat i dopo molt i anni , t rascorsi n o n si 
capisce b e n e se p e r difficoltà organizzative o p e r volontà; e direi che ci 
dovrebbe p r eoccupa re di p iù se si t rat tasse di deficienze organizzative, 
pe r chè significherebbe inadeguatezza ne l l ' ambi to del l ' appara to dello 
Stato o di corpi au tonomi che n o n ci h a n n o posto in condiz ione di farli 
funzionare in presenza di v icende così gravi c o m e questa di Ustica. 

Pe rchè vi sono state ques te incertezze? Innanzi tu t to - c o m e d icono 
gli esponent i delle Forze a rma te - p e r c h è è difficile r i leggere e 
r icos t rui re oggi, a distanza di tant i anni , i fatti, le p resenze e gli 
accad iment i di quel la sera. Però , b isogna anche dire - e la re lazione del 
p res idente Gualtieri lo ha det to - che n o n è possibile acce t ta re solo la 
spiegazione che il t e m p o è passato e che oggi è difficile r icos t ru i re , che 
la m e m o r i a vacilla. Tutto ques to è senz 'a l t ro vero, è difficile ricostruire, 
la m e m o r i a p u ò legi t t imamente vacillare, pe r ò è a n c h e vero che il 
p r o b l e m a di cui si doveva far car ico is t i tuzionalmente l 'Aeronautica era 
quel lo della conservazione di u n a serie di documentaz ion i e di carteggi 
pe r la gravità dei fatti capitati in quel la nottata , anche se nes suno nel 
p r i m o m o m e n t o li aveva addebitat i ad u n fatto es te rno piut tos to che ad 
u n ced imen to s t rut tura le e che si pensava quindi dovessero essere poste 
fuori da ogni possibile interesse le Forze a rmate . Però è a n c h e vero che 
dobb iamo porc i il p r o b l e m a che in casi analoghi che p e r il futuro 
po t r ebbe ro accade re n o n ci sia u n a eguale leggerezza, lo dico io e lo 
h a n n o det to il nos t ro Pres idente e il genera le Pisano nel la sua rela­
zione. È stato det to che l ' inchiesta tecnico-formale si e ra rivelata mol to 
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difficile a causa del l 'avvenuta dis truzione di b u o n a par te della docu­
mentaz ione , essendo o rmai decorso il t e rmine t r iennale p e r la conser­
vazione dei carteggi. Ogget t ivamente r i tengo che ques to t e rmine sia 
burocra t i co ; g ius tamente l 'Aeronautica deve r ispet tare il t e rmine , m a in 
a lcuni casi la conservazione si configura c o m e u n at to di intell igenza 
p r ima anco ra che c o m e u n dovere isti tuzionale. C'è d u n q u e la necessi tà 
di riflettere c r i t i camente su u n a de te rmina ta s t rut tura , su u n a determi­
nata organizzazione e c r edo che n o n far ques to da pa r te della nos t ra 
Commiss ione significherebbe volere fare c o m e quel passero che si 
copre la testa sot to l'ala. Credo che le istituzioni e le Forze Armate 
sa ranno più forti nel la misura in cui ci sarà la chiara consapevolezza 
che questo t ipo di metodologia in qua lche m o d o ha registrato inadegua­
tezze, contraddizioni e r i tardi. 

Dire tut to ques to significa pref igurare il dolo? Forse anche qui 
nasce u n a cont raddiz ione t ra i diversi m e m b r i della Commiss ione 
pe rchè si fatica a non pensa re che pe r a lcuni c o m p o n e n t i di ques ta 
Commiss ione il p r o b l e m a non sia sol tanto di u n a adeguatezza e incer­
tezza, di gravi carenze e contraddizioni , m a quel lo di un disegno doloso. 
S ince ramen te non c redo che la nos t ra Commiss ione abbia acquisi to 
e lement i tali e c redo che il Pres idente nel la sua relazione lo abbia det to 
con chiarezza tale da poterc i far i n t r ap rende re questa s t rada davvero 
rischiosa e che , se dovesse essere int rapresa , non po t r ebbe esserlo 
senza la presenza di fatti accer ta t i , di p rove acc lara te e d imostra te , 
pe rchè sarebbe effettivamente u n fatto ogget t ivamente di g rande 
gravità. 

Voglio rifarmi alla relazione del Pres idente p e r dire che r i tengo che 
tale relazione con tenga parer i chiari e definiti. Signor Pres idente , vi è la 
necessi tà di fare oggi il p u n t o della si tuazione. La discussione della 
prere laz ione è il m o m e n t o pe r fare ques to p u n t o e n o n p o t r e m m o 
r ip rendere l ' esame dopo questa discussione con p ressapoch ismo, con 
poche idee di dove vogl iamo anda re a pa ra re . Una inchiesta giudiziaria 
è in corso e la Commiss ione pa r l amen ta r e deve muovers i s econdo 
cri teri e pa ramet r i mol to definiti. Ci sono pressioni es terne mol to 
grosse che r ischiano di influenzare i lavori della Commiss ione . Voglio 
d i rne u n o p e r c h è mi s embra che nessuno in ques to dibatt i to lo abbia 
affrontato. 

C'è anche un p r o b l e m a di indennizzo, n o n c redo che la ques t ione 
del l ' indennizzo p e r l 'Itavia non smuova interessi mol to forti. 

Ritengo che davanti a noi abb iamo due scelte: quel la di con t inuare 
in u n a serie di audizioni , magar i accogl iendo la s t rada (legitt ima dal 
pun to di vista de l l ' impalca tura del suo discorso) suggeri ta dal collega 
De Julio; l 'altra possibilità è quel la di farci car ico del fatto che abb iamo 
avuto da par te del Pa r l amen to un manda to . Il lavoro sulla s trage di 
Ustica sta b loccando da t e m p o - ed è a n c h e giusto che sia così - il 
lavoro su altri set tori di nos t ra competenza . Dicevo che abb iamo avuto 
un manda to da par te del Pa r lamento , dobb iamo riferire al Pa r lamento . 
La prere laz ione del p res idente Gualtieri n o n rappresen ta u n riferire al 
Pa r l amen to pe rchè , p e r scelta u n a n i m e dell'Ufficio di presidenza, essa 
riferisce alla Commiss ione . Ma oggi s iamo in grado, p ropr io sulla scor ta 
della prere laz ione del p res idente Gualtieri , di r e n d e r e u n a relazione al 
Par lamento , u n a relazione che ev iden temente r iport i lo stato degli atti. 
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u n a relazione riassuntiva del lavoro svolto e constatat iva di quan to 
abb iamo accet ta to . Non d iment ich iamo, del resto, che abb iamo avuto 
una nuova p roroga p e r i nostr i lavori e d u n q u e r appresen te rebbe u n 
atto di sensibilità far r i fer imento al Pa r l amen to in ques to m o m e n t o . 
Sarebbe quindi o p p o r t u n o addivenire ad u n d o c u m e n t o , da e laborare 
in seno all'Ufficio di pres idenza e da votare dopo la discussione in 
Commiss ione plenar ia , u n d o c u m e n t o da por t a re a l l ' esame dell 'Aula. A 
questo proposi to sarebbe a n c h e oppor tuno , se vi fosse un a c c o r d o t ra i 
m e m b r i della Commiss ione , che fossero sensibilizzati i President i della 
Camera e del Senato . Infatti con t inu iamo a p r o c e d e r e con il r ischio di 
legislature più o m e n o abbreviate: mi auguro che tale scelleratezza n o n 
accada, m a dobb iamo prevedere real is t icamente i t empi del nos t ro 
manda to e quelli del m a n d a t o pa r l amen ta re in genere . Quindi il nos t ro 
at to non sarebbe un at to di r i to, sa rebbe soprat tu t to u n dovere della 
nos t ra Commiss ione . 

Inol t re , al l 'at to del l ' esame di questo d o c u m e n t o , dobb iamo porc i il 
p rob l ema del lavoro svolto dal l 'autor i tà giudiziaria. Infatti vi sono atti e 
verifiche impor tant i ss ime che la Magistratura sta c o n d u c e n d o . Nessuno 
di noi ha accet ta to la tesi, che inizialmente fu p ropos ta da qua l cuno in 
Commiss ione , di a t t endere le r isultanze della Magistratura pe r avviare 
la nos t ra indagine. Ma non poss iamo n e p p u r e porc i sul p iano della 
concorrenzia l i tà subdola al lavoro dei magistrati , a l t r iment i f in i remmo 
pe r essere depistanti . Sul lavoro della Magistratura poss iamo anche 
riservarci un giudizio, m a in o rd ine alla d inamica dei fatti non pos­
s iamo porc i su un b inar io paral le lo . 

PRESIDENTE. Pera l t ro dovreste farlo con u n al t ro Pres idente . 

CASINI. Ecco al lora l 'oppor tuni tà di un per iodo di verifica e di 
pausa. Dobbiamo riflettere, a n c h e pe r chè sarebbe o p p o r t u n o por ta re 
a l l ' esame del Pa r l amen to l ' acce r tamento di a lcuni fatti. Ho det to 
«alcuni» e non p re t endo di t rovare concord i - m a c redo di sì - tutti i 
m e m b r i della Commiss ione: qua lcuno avrà qualcosa da aggiungere , 
altri av ranno qualcosa da togliere. Ri tengo c o m u n q u e che sia nos t ro 
compi to fare il pun to e por t a re la si tuazione at tuale a l l ' esame del 
Pa r lamento . 

DE JULIO. Signor Pres idente , in te rvenendo b r evemen te sul l 'ord ine 
dei lavori, r i cordo ai colleghi che già l 'altra volta abb iamo chiuso la 
r iun ione p r ima di mezzogiorno, non essendovi iscritti a par la re . Non so, 
Pres idente , se questa abi tudine di iscriversi p e r giorni sia giusta. A mio 
avviso ci si dovrebbe iscrivere e basta, si in terviene sino alla fine. 

CASINI. Alcuni colleghi avevano p reannunc i a to di n o n po te r essere 
present i , ad esempio l 'onorevole Macis. 

PRESIDENTE. Onorevole De Jul io, il ca lendar io e ra già stato 
fissato ed e ra prevista la r iun ione di venerdì . 

Pera l t ro a n n u n c i o che se vi fosse t e m p o disponibile, venerdì 
mat t ina potre i a n c h e in tervenire pe r u n a replica. 
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BOSCO. Signor Pres idente , onorevol i colleghi, abb i amo ascoltato 
con g rande a t tenzione la prere laz ione del Pres idente Gualtieri e mi 
s embra che abb iamo avuto a n c h e il t e m p o di approfondir la e di 
valutarla, p u r e alla luce di a lcuni c o m m e n t i fatti in questa sede. 

Sento il dovere n o n formale, s ignor Pres idente , di r ingraziar la p e r 
l ' impegno e la serietà con cui ella ha ten ta to di realizzare u n p r i m o 
assiemaggio di u n a mater ia complessa , sparsa in numeros i s s ime fonti, 
non tut te di in terpre tazione facile ed univoca. Credo che il suo sforzo 
abbia avuto, t ra gli altri , il mer i to di avviare f inalmente, in seno alla 
Commiss ione , u n proficuo lavoro collegiale che costi tuisce o rma i 
un'at t ività indispensabile p e r g iungere , mi auguro il p iù r ap idamen te 
possibile, ad u n a sintesi chiara del l ' indagine che p e r nos t ra responsabi­
lità è dura ta fin t roppo . 

Il d o c u m e n t o Gualtieri si apre , a pagina 2, con questa affermazione: 
«Delle diverse ipotesi iniziali ne sono r imaste in piedi solo due: quel la 
del l 'esplosione in terna , causata da u n a b o m b a , e quel la del l 'esplosione 
esterna, causata da u n missile. E n t r a m b e si fronteggiano tu t tora dura­
mente»; e si ch iude a pagina 96 con quest 'a l t ra: «È ovvio che noi non 
poss iamo essere indifferenti alle r isul tanze cui pe rve r rà la Magistratura: 
l ' acce r tamento n o n contestabi le della responsabi l i tà missilistica o di 
quel la del l 'esplosione in te rna po r t e r ebbe ad u n diverso grado di re­
sponsabil i tà dei vari livelli di potere». Bisogna dare at to della g rande 
onestà intel let tuale del Pres idente . Infatti egli afferma a pagina due: 
«Spetta alla Magistratura stabilire la d inamica del l ' inc idente e spiegare 
c o m e si sono svolti i fatti. La nos t ra Commiss ione doveva accer ta re se 
vi fossero state responsabil i tà pe r le difficoltà r i scont ra te nel la condu­
zione delle inchieste p recedent i ; se fosse stata fornita, a tutti i livelli, la 
col laborazione dovuta agli organi incar icat i di acce r ta re la verità e si 
fossero stati c o m p o r t a m e n t i censurabi l i da par te di organi dello Stato». 

Alcuni colleghi, p u r apprezzando la sua relazione, h a n n o cri t icato 
la conc lus ione pa r t endo dalla cons ideraz ione - devo r i t enere - che il 
con tenu to delle osservazioni o delle cr i t iche sui c o m p o r t a m e n t i di 
a lcuni organi dello Stato potessero o dovessero influenzare in qua lche 
m o d o , sia p u r e ind i re t tamente , la r isposta al quesi to p r imar io affidato, 
c o m e ci ha r icorda to il Pres idente , alla compe tenza del magis t ra to . 

Condivido p i enamen te , invece, i limiti en t ro i quali il Pres idente ha 
voluto c i rcoscr ivere il suo d o c u m e n t o , nè d 'al tra par te molt i degli 
a rgoment i trattati sono in g rado p e r la loro ri levanza di inc idere sulle 
mater ie dalle quali il magis t ra to dovrà t r a r re e lement i p e r la decis ione 
finale. Chi fa questa affermazione, s ignor Pres idente , è chi al t e rmine 
della relazione introdutt iva, u n a delle due , avanzò alla Commiss ione la 
p ropos ta di c o n d u r r e a lcuni acce r t amen t i su t re par t icolar i a rgoment i : 
in ord ine alla le t tura dei dati-radar, alle conseguenze che der ivano ad 
un ae reo DC9 p e r l 'esplosione in pross imità di u n a testa di gue r ra di u n 
missile ed infine sui reper t i de l l ' aereo distrut to. 

La Commiss ione decise al lora che non a v r e m m o dovuto fare 
perizie, anche pe r chè queste avrebbero po tu to appar i re al ternat ive o 
concorrenzia l i con quel le della Magistratura. Così è stato deciso ed oggi 
è giusto res tare a l l ' in terno di u n a in terpre taz ione let terale della legge 
istitutiva m a anche , l imi ta tamente a ques to ambi to , mi sia consent i to 
osservare che la nos t ra indagine fino ad oggi è stata del tu t to parziale. 
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Spinta dalla forza dei venti , la Commiss ione ha finito p e r far b e n p o c o 
pe r individuare se vi fossero state responsabi l i tà p e r i c o m p o r t a m e n t i 
r iscontrat i nel la conduz ione delle inchieste p recedent i , p e r l imitarsi ad 
indagare a l l ' in terno del l ' ampia voce: «compor tament i censurabi l i da 
par te degli organi dello Stato», p reva len temen te (questa è stata la real tà 
che d 'al t ra par te il Pres idente rappresen ta con es t rema chiarezza nella 
sua relazione) occupandos i del c o m p o r t a m e n t o del l 'Aeronaut ica mili­
tare . Non so quan to ques to sia stato utile pe r le nos t re indagini; forse u n 
g iorno si po t rà dire che è stato utile solo p e r l 'Aeronautica. 

Non abb iamo fatto a l cuna indagine a t tenta sui p r imi giorni dopo 
l 'evento, quelli più delicati ed impor tant i , p e r c h è si è insistito tan to , ad 
esempio , sulla tesi del c ed imen to s t rut tura le . Ci sono stati dibattiti 
pa r l amenta r i e ordini del g iorno di u n a pesantezza es t rema di autore­
voli forze sindacali e u n a indicazione e s t r emamen te forte in u n a cer ta 
direzione. Non abb iamo n e p p u r e verificato p e r un m o m e n t o , ad esem­
pio, se ci sono state o m e n o cont rosp in te da par te della ditta costrut­
t r ice del DC9; non ci s iamo resi con to del d a n n o subito, ad esempio , 
dalle indagini pe r il r i ta rdo della definizione del p r o b l e m a della 
compe tenza del giudice. Sono anda to a vedere le p o c h e car te che 
abb iamo della fase processuale svoltasi a Pa le rmo e con sorpresa ho 
t rovato il testo di un t e l eg ramma che il giudice Guar ino scriveva al 
d i re t tore genera le dell 'Aviazione civile del Ministero pe r farsi dire se la 
competenza , in relazione al luogo in cui l 'aereo veniva t enu to in 
r imessaggio, fosse p ra t i camente di Roma, di Catanzaro o di Pa le rmo. 

Il Diret tore genera le del Ministero avrebbe dovuto conosce re le 
n o r m e in base alle quali t ra l 'altro il Ministro aveva già nomina to la 
commiss ione Luzzatti il 28 giugno. Con u n a apprezzabile sol leci tudine 
del minis t ro dei t rasport i Formica che , ai sensi della legge, è il Ministro 
compe ten t e pe r mater ia , n o m i n a la commiss ione di inchiesta. Si t rat ta 
di u n a commiss ione che , ques to va det to con chiarezza p e r c h è anche su 
questo poco s iamo stati at tenti , p e r il nos t ro o r d i n a m e n t o è l 'unica 
commiss ione che ha il compi to , p e r lo Stato, di individuare le cause e le 
responsabil i tà del l 'evento. 

La paral lela indagine del magis t ra to ha finalità diverse collegate 
a l l ' acce r tamento di responsabi l i tà pena le e delle relative conseguenze 
civili. Ma il t i tolare dell ' inchiesta, q u a n d o nel nos t ro paese cade u n 
ae reo civile, è solo, ed esc lus ivamente la commiss ione tecnico-formale; 
lo dice con chiarezza l 'ar t icolo 127 del codice civile e l 'ar t icolo 1326 t ra 
l 'altro prevede le fonti di f inanziamento pe r le spese della commiss ione . 
E quindi chiaro che i p rob lemi anche r ispet to alla ques t ione della 
mancanza dei fondi pe r l 'opera di prel ievo dei resti de l l ' aereo da par te 
della commiss ione Luzzatti, p robab i lmen te avrebbero po tu to t rovare 
soddisfazione a l l ' in terno di u n bi lancio da par te di chi è responsabi le di 
questa v icenda pe r p ropr ia compe tenza indicata specif icatamente dalla 
legge. Quindi la sot tovalutazione che un p o ' tutti h a n n o fatto di ques ta 
commiss ione formale rappresen ta a mio giudizio, di fronte alla legge, 
u n arbi t r io grave ed anche inspiegabile. 

La Commiss ione Luzzatti in real tà ha presen ta to solo t re prerela­
zioni, nessuna conclusiva, s ignor Pres idente : la p r i m a sullo stato delle 
indagini al 31 luglio 1980; la seconda , aggiornata al 5 d i c e m b r e 1980; la 
terza il 16 marzo 1982. 
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La prere laz ione al 31 luglio fornisce a l cune informazioni sul l 'aereo, 
sul l 'equipaggio, sul volo, sulla si tuazione me teo , ecce tera . Afferma che 
dai sopral luoghi effettuati a Pa le rmo pe r l 'esame dei reper t i non sono 
emerse evidenze tali da suffragare u n a specifica ipotesi, pe r cui le 
ipotesi di lavoro res tano (al 31 luglio, u n mese dopo la caduta 
del l 'aereo) : 

1) coll isione in volo; 
2) deflagrazione da ord igno esplosivo a bo rdo ; 
3) missile; 
4) presenza di mater ia le per icoloso a bo rdo ; 
5) ced imen to s t rut tura le . 

A mio giudizio al 31 luglio diverse di queste ipotesi avrebbero 
po tu to essere e l iminate . Per esempio n o n si c o m p r e n d e l 'origine e la 
successiva sparizione della voce: «presenza di mater ia le per icoloso a 
bordo». Nessuno ci ha mai dato indicazioni di ques ta na tu ra e, forse sì, 
g iornal is t icamente si è par la to delle famose b o m b o l e di ossigeno, m a in 
real tà di acce r t ament i compiu t i dalle diverse commiss ioni che avreb­
be ro dovuto farlo p ra t i camen te n o n abb iamo avuto notizia. Spar isce 
questa indicazione delle successive relazioni senza dare nessuna giusti­
ficazione del p e r c h è fu inseri ta ufficialmente a l l ' in terno di ques to 
e lenco . 

La pr ior i tà del l ' indagine fu at t r ibui ta solo ai fini preventivi alla voce 
del ced imen to s t rut tura le . È in teressante no ta re l 'affermazione che fa la 
commiss ione Luzzatti nel d o c u m e n t o del 31 luglio: «La mancanza di 
evidenza di esplosione, ad esempio nei corpi recupera t i , non d imost ra 
l 'assenza di u n a deflagrazione, p e r c h è essa po t r ebbe essere r iscontra­
bile nei corpi , cuscini , sedili e s t ru t ture n o n r ecupera te (e c o m u n q u e 
non a n c o r a analizzate)». Ricordo questa frase che è u n a delle poche 
present i a l l ' in terno di quel la prere laz ione pe r osservare che questo 
p rob lema , assai r i levante ai fini del l ' indagine, che è u n a delle t re fonti 
da cui si p u ò giungere q u a n d o cade u n ae reo al l ' individuazione delle 
cause, e ra luc idamente p resen te alla commiss ione Luzzatti fin dall ' ini­
zio e lo res terà fino alla fine, m a v e d r e m o poi c o m e si conc lude nel 
1982. È impor tan te osservare che la commiss ione dichiari di essere 
«venuta in possesso al 31 luglio 1980 di un p r i m o t raccia to dei dati 
r adar p r imar io e secondar io (Marconi) di F iumicino, che mos t r ano la 
scomparsa del segnale SSR, il secondar io , alle o re 18,50 e 45" GMT e 
success ivamente pe r ul ter iori 2 minut i e 34 secondi segnali del r adar 
p r imar io , senza u n a significativa progress ione nel la t ra iet tor ia di volo; 
si evidenzia invece u n o spos tamento verso est. Questo denunc ia u n 
evento catastrofico subi taneo». 

Da questa affermazione si r icava che n o n esiste nessun c e n n o nei 
t racciat i del r ada r Selenia di F iumic ino al 31 luglio, s ignor Pres idente , 
e n e p p u r e ai t racciat i della difesa aerea . E n o n esiste nessun c e n n o alle 
t racce {plots - 1 7 e -12 ) present i sul Marconi , riferite, solo dopo 
l ' intervento del t ecn ico a m e r i c a n o nel n o v e m b r e del 1980, ad u n 
oggetto volante, il che d imos t ra che al 31 luglio nessun esper to in Italia 
aveva at t r ibuito quei segnali (non present i sul nas t ro Selenia nè sul 
nast ro Marsala nè sulle registrazioni di Licola), u n qualsiasi riferimento 
ad aerei , m a li avevano indicati c o m e falsi echi . Questo ce r t amen te lo 
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ha fatto anche la società Selenia, che svolse pe r la Luzzatti u n a p r i m a 
indagine sui dati radar . 

La p r i m a relazione t e rmina con u n a indicazione di u n accerta­
m e n t o futuro, quel lo di u n cont ro l lo incrocia to t ra le r isultanze dei 
r ada r civili Selenia e Marconi e del r ada r mil i tare di Marsala (esclude 
da questa ipotesi, lo osservo p e r corret tezza oggettiva, il r ada r di 
Licola). 

Si osserva pera l t ro che la Luzzatti tale cont ro l lo incroc ia to non lo 
ha mai fatto nonos tan te che alla Commiss ione non mancasse certa­
m e n t e la possibilità del suo svolgimento. In real tà dei tabulat i di 
Marsala e Licola la Luzzatti ha avuto la disponibil i tà sin dal 22 luglio; 
c o m u n q u e il cont ro l lo incrocia to n o n si è svolto n e p p u r e dopo la 
consegna dei nastri . 

La seconda prere laz ione , alla data del 5 d i cembre 1980, riferisce 
due possibili ipotesi di rappresentaz ione dei dati r ada r (Selenia e 
Marconi) , forniti dalla società Selenia: la p r ima a c c e n n a alla possibilità 
di identificare t re echi p r imar i , t ra gli echi r adar derivanti da par te del 
velivolo in caduta (dopo che è avvenuto l ' incidente) , quindi capaci di 
r appresen ta re u n a t raiet tor ia at tr ibuibile ad u n al tro ae reo ; la seconda 
ipotesi - è s e m p r e la Luzzatti che lo riferisce - cons idera invece le 
t racce (sempre dopo l ' incidente) solo c o m e resti del velivolo, e classi­
fica i t re p receden t i echi p r imar i c o m e possibili falsi a l larmi. 

Faccio notare questa soluzione della Selenia, c o m e è stata riportata 
dalla Luzzatti, che in real tà viene presenta ta c o m e u n a relazione che dà 
due soluzioni, l 'una con t rappos ta al l 'al tra senza dire pe r ò - la Luzzatti 
non lo dice - quale delle due possa essere la più at tendibi le . 

La stessa prere laz ione riferisce che i dati del r adar della Difesa % 

aerea Marsala e Licola sono stati forniti sotto forma di coord ina te 
«Georef» (che - mi sono informato - con u n a non difficile operaz ione 
possono essere t radott i in dati riferiti a coord ina te polar i utilizzate dal 
s is tema Ateas), il che d imost ra che sa rebbe stata possibile la le t tura 
coord ina ta p r e c e d e n t e m e n t e p rog rammata , m a poi mai fatta. 

Si riferisce anche che sono stati consegnat i i nastri della difesa 
ae rea e che la commiss ione ha p rocedu to di conce r to con l 'autori tà 
giudiziaria nella loro let tura, m a di questa le t tura non viene riferito 
nulla, t r anne che il s is tema della difesa ae rea era predispos to al 
m o m e n t o del l ' incìdente in m o d o da r ipor ta re sul nas t ro magne t i co i 
dati delle t racce identificate con certezza. 

In real tà non si t rat tava di u n a predisposizione al « m o m e n t o 
del l ' incidente», m a di u n a diversa filosofia cui è informato il s is tema 
Nadge e che anche la commiss ione Luzzatti, c o m e poi il collegio 
per i ta le Blasi, non h a n n o mai doverosamente approfondi to . Il collegio 
Blasi ha provveduto a farlo solo nel d i cembre del 1989. 

Nella seconda prere laz ione si riferisce invece del viaggio a Washin­
gton presso il National trasportation safety board p e r la d i samina dei 
risultati r adar e pe r il cont ro l lo di identificazione di u n pezzo r invenuto 
nel cadavere di u n a passeggera. 

«Durante questo incon t ro , a cui h a n n o par tec ipa to a n c h e il magi­
s t rato ed u n rappresen tan te della commiss ione Itavia, si è avuta 
confe rma che il pezzo fa par te di u n e l emen to di s t ru t tura si tuata nel 
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carre l lo c o m e p r e c e d e n t e m e n t e supposto» (ed è questa la frase della 
prere lazione, non c 'è n iente di cor re t to) . 

So rp rende in p r i m o luogo c o m e ass ieme al p res idente della com­
missione statale d ' inchiesta, ol t re al magistrato, ci fosse anche il 
r appresen tan te dell 'Itavia. 

La commiss ione d ' inchiesta n o n opera con le regole della proce­
dura penale , nè d 'al tra par te l 'Itavia risulta par te civile o lesa nel 
p r o c e d i m e n t o giudiziario aper to . 

In secondo luogo è o p p o r t u n o far p resen te che il frammento 
pannel lo t rapezoidale r invenuto nel co rpo di u n a passeggera fa par te 
della ne rva tura pos ter iore del door jamb installation MLG s inistro, 
c o m e riferisce Luzzatti nel la terza prere laz ione a pagina 52. 

E poi a pagina 63 della stessa terza relazione, prec isa che «il 
frammento proven ien te dal panne l lo t rapezoidale sinistro del vano 
carrel lo, t rovandosi ques to u l t imo in posizione di carre l lo up, al di sotto 
del pav imento della cabina passeggeri», è evidente «che la par te 
inferiore della fusoliera è stata ce r t amen te interessata in man ie r a 
vistosa dal l 'evento disastroso». 

Ma su ques to impor tan te par t icolare , s ignor Pres idente , della 
v icenda vale la p e n a r i cordare che «L'Espresso» del 2 luglio 1989, in u n 
ar t icolo dal t i tolo «La verità ha nove anni» di Mario Scialoja r ipor ta 
un ' intervis ta ri lasciata dal t ecn ico a m e r i c a n o Macidull , che a propos i to 
di u n a scheggia metal l ica di u n a quindic ina di cen t imet r i t rovata nel 
cadavere di u n a passeggera r ipescato in m a r e - quel la di cui abb iamo 
par la to p r ima - afferma che la scheggia proveniva dal vano di alloggio 
del carre l lo di a t terraggio di destra. «Il che significa - ha det to l 'esperto 
nell ' intervista a Scialoja - che nel n o v e m b r e 1980, c inque mesi dopo il 
disastro, gli inquirent i italiani avevano già a disposizione due dati certi : 
le t r acce del l ' avvic inamento di u n caccia al DC9, l ' indicazione che 
l 'esplosione sul l ' aereo Itavia e ra avvenuta e s t e rnamente , p e r c h è è 
escluso che u n a esplosione in te rna possa pro ie t ta re il frammento di u n a 
par te es terna del velivolo nel co rpo di u n passeggero che si t rovava 
seduto in cabina. E si poteva, sin da allora, no ta re u n al t ro par t icolare : 
è da dest ra che il velivolo sconosc iu to si avvicinò al velivolo di l inea 
negli at t imi p receden t i alla sua caduta»: è quel lo che ha affermato 
Macidull , c redo , pe r lo m e n o . Infatti, n o n sono cer to che l ' intervista 
r iport i fedelmente il pens ie ro di Macidull; ciò di cui sono cer to è che o 
sbaglia ques t 'u l t imo o sbaglia il giornalista Scialoja. Il pezzo in que­
st ione appar t iene infatti, c o m e abb iamo già visto, c e r t amen te al car­
rel lo di sinistra, così c o m e è stato riferito con g rande cu ra ed abbon­
danza di par t icolar i nel la terza relazione Luzzatti da pagina 52 a pa­
gina 63. 

Viene quindi a cade re u n o dei due dati cer t i a disposizione degli 
inquirent i italiani, così c o m e avrebbe det to Macidull : infatti facendo a 
r i t roso il pe rco r so del t ragico frammento t rapezoidale si giunge nel 
carre l lo di sinistra, m e n t r e il missile di Macidull sa rebbe giunto sul lato 
dest ro del DC9. 

A proposi to di ques to t ecn ico amer i cano , che n o n abb iamo avuto 
l 'onore di avere in Italia, va det to che il suo pens ie ro originale è 
raccol to in due s intet iche relazioni rese ai nostr i inquirent i il 13 e il 25 
novembre 1980. 
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Esiste pe rò u n al t ro pens ie ro , quel lo delle moltepl ic i interviste 
assai diverso da quel lo delle relazioni, che p e r la larga diffusione cura ta 
da un autorevole g ruppo di giornalisti italiani ha finito con identificarsi 
con quel lo ufficiale al pun to che anche lei s ignor Pres idente è caduto 
ne l l ' e r rore , del tut to involontar io e in comple ta b u o n a fede, di r ipor tare 
a pagina 22 e a pagina 23 della prere laz ione, riferito al pens ie ro di 
Macidull del n o v e m b r e 1980, i b ran i di un ' in tervis ta resa dallo stesso al 
giornalista Scialoja il 2 luglio 1989. Sulla relazione e rano scri t te cose 
diverse. 

Lei si d o m a n d a gius tamente : pe r chè u n pa re re di questo t ipo 
acquisi to nel novembre 1980 ebbe u n così scarso impat to e non 
produsse effetto a lcuno? 

Innanzi tut to pe rchè il pa re re non era quello. . . m a anche pe rchè la 
stessa commiss ione Luzzatti nel la sua penu l t ima relazione riferisce 
dell 'analisi Ntsb in m o d o assai gener ico e forse anche non cor re t to . 

La p r ima relazione Macidull del 13 novembre 1980 si conclu­
de così: 

1) l 'aereo si è dis integrato in volo; 
2) dalle informazioni r icevute n o n è possibile t r a r re a lcuna 

conclus ione definitiva r iguardo ad u n a coll isione in aria. 

La seconda relazione, del 25 novembre 1980, si conc lude : 

1) sulla base delle informazioni r icevute, l ' aereo in ques t ione e 
l 'oggetto non identificato n o n sono entrat i in coll isione; 

2) u n oggetto n o n identificato ha at t raversato la zona dell ' inci­
dente da ovest verso est ad alta velocità, appross imat ivamente nel lo 
stesso m o m e n t o in cui si è verificato l ' incidente. 

In real tà Macidull ha individuato sin dalla p r ima relazione solo u n 
oggetto che p r ima della caduta del l ' aereo, viaggiando ad ovest paralle­
l amen te alla rot ta del DC9, ha lasciato due echi (il - 1 7 e il -12 ) ed u n a 
terzo eco registrato 12 secondi dopo l 'u l t imo eco del r adar r i spondi tore 
del l 'aereo (il 2 b) . 

In altri t e rmini ha rappresen ta to in u n ae reo i t re segnali che la 
Selenia aveva r i tenuto falsi echi . Macidull pe r ò nel la seconda relazione 
fornisce u n a s t rana soluzione pe r sos tenere u n a t raccia u n p o ' p iù 
corposa e difendibile. Infatti a pagina 2, dopo essersi r i ch iamato a 
quan to rilevato da lui stesso ad ovest de l l ' aereo dice: «È stato fornito 
u n o studio part icolareggiato con tenen te due ipotesi che spiegano gli 
echi di alte velocità rilevati nel la zona in quest ione» (cioè nel la zona di 
caduta dei rot tami) . «A causa di vincoli di t empo , l 'Ntsb n o n è stato in 
grado di analizzare tale ipotesi, m a cons idera significativo il fatto che 
sia stato osservato che un oggetto viaggiava ad alta velocità a t t raverso 
u n a zona che p o c o t e m p o dopo è stata occupa ta da echi r ada r indicant i 
ro t tami . La direzione e la velocità di tale oggetto o oggetti (...) 
mos t ravano gli stessi valori general i e l 'ordine di grandezza del l 'ogget to 
non identificato registrato» (questo sì da Macidull) «p receden temen te 
ad ovest del luogo del l ' incidente». . 

Per chi non avesse capito, Macidull ha individuato i t re plots p r i m a 
del l ' incidente , poi , pe r mancanza di t empo , comple ta la rot ta de l l ' aereo 
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at taccante app icc icando alla sua perizia quan to osservato, p e r a l t ro in 
m o d o assai p rob lemat ico , dalla Selenia nella sua p r i m a analisi dei dati 
radar . 

Con tut to il r ispet to pe r l ' Isti tuto a m e r i c a n o e p e r il t ecn ico , è la 
p r ima volta che capita di r i levare che u n a inchiesta su u n p r o b l e m a così 
d r ammat i co e complesso , affidato nel la sua par te crucia le ad u n tecn ico 
amer i cano di u n istituto ce r t amen te apprezzato nel m o n d o non si 
risolve a t t raverso u n a analisi uni tar ia ove viene utilizzata la stessa 
tecnica, gli stessi cr i ter i di analisi, m a si conc lude , in n o m e dell 'ur­
genza, app icc icando due analisi realizzate ce r t amen te con metod i e 
t ecn iche diverse. 

L 'unica cosa seria è definire tu t to ques to p o c o serio. E poi chi ha 
posto tanta urgenza, tanta fretta a l l ' ingegner Macidull , e pe rchè? 

A giudicare dalle reazioni che ha avuto in Italia l 'analisi Macidull , 
a rb i t ra r iamente uni ta a quel la della Selenia, s embr a poters i dire che 
non ci fosse nessuna urgenza, d 'a l t ra par te i nove anni lo d imos t rano . 

La seconda relazione Macidull con t i ene un 'a l t ra stranezza nel 
pun to H - informazioni del r ada r mil i tare: 

«Sono state r icevute informazioni r ada r che h a n n o confermato la 
t raiet tor ia di volo de l l ' aereo in ques t ione con gli echi delle a l t re due 
stazioni r adar fino al p u n t o del l 'u l t ima eco del r ada r r i spondi tore . Non 
sono stati r icevuti echi p r imar i , e p e r motivi di sicurezza l 'ubicazione 
del r adar mil i tare n o n è stata svelata». 

Sarebbe in teressante sapere p e r c h è il p res idente Luzzatti e il 
giudice San tacroce h a n n o por ta to in America dei dati del DAI in loro 
possesso solo quelli del DC9, p u r essendo ce r t amen te in possesso degli 
altri . Anche in questa c i rcostanza n o n si è realizzato u n cont ro l lo 
incrocia to: pe rchè? 

Credo che si possa dire in tut ta sereni tà che i dati dei r ada r mili tari 
sono stati sottovalutati da tutti , dagli stessi inquirent i a n c h e nel la fase in 
cui il p r o b l e m a del l 'acquisizione dei nastr i e ra a b b o n d a n t e m e n t e 
risolto. 

Un 'esame incroc ia to di ciò che si è visto da par te dei qua t t ro r ada r 
si è realizzato solo nel la fase finale del 1989 e forse p rop r io p e r mer i to 
della nos t ra Commiss ione . Solo oggi abb iamo u n a m a p p a comple ta dei 
plots, a lcuni n o n identificati m a c o m u n q u e ce r t amen te n o n coinvolgi­
bili con la caduta del DC9 se n o n al t ro p e r la g rande distanza che li 
separava. 

Se questo a c c e r t a m e n t o fosse stato realizzato c o m e p r o g r a m m a t o 
della commiss ione Luzzatti nel la seconda prere laz ione , il p r o b l e m a si 
sa rebbe incen t ra to sin da al lora solo ed esc lus ivamente sulla esattezza 
della in terpre taz ione dei dati del r ada r Marconi , in quan to gli altri t re 
non h a n n o visto i t re plots che Macidull ha at t r ibui to ad u n aereo . E 
p r inc ipa lmente si sa rebbe data u n a spiegazione della c i rcostanza an­
cora non spiegata da nessuno , che su qua t t ro radar in funzione t re n o n 
h a n n o visto i t re plots che sono stati registrati solo dal Marconi . 

Ma t o r n a n d o al l 'u l t ima relazione della commiss ione Luzzatti, scarsi 
e lement i utili si ev incono dal l ' indagine sui dati radar; il discorso già 
sempl ice di Macidull viene u l t e r io rmen te concen t r a to e si r iduce nelle 
seguènti frasi: «rapidità del l 'evento catastrofico»; «è possibile ipotizzare 
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l 'esistenza di u n oggetto n o n identificato che at t raversa la zona dell ' in­
c idente ad alta velocità, a quota sconosc iu ta ed in t empi cor r i spondent i 
al m o m e n t o del l ' inc idente stesso»; «è da esc ludere u n a coll isione 
dell 'I-TIGI con det to oggetto». 

Par t i co la rmente interessant i sono invece le r isultanze degli esami 
di labora tor io sui reper t i ; va riconosciuto che la commiss ione Luzzatti, 
sin dall ' inizio, ha pos to par t ico lare a t tenzione a questo p r o b l e m a 
rispetto al quale afferma: 

tutti i reper t i esaminat i evidenziano pun t i di ro t tura , fratture 
dovute a cause d inamiche ; sono esclusi fenomeni di c ed imen to p e r 
affaticamento del mater ia le ; 

il c o n o di coda si è separa to pe r u n a azione es te rna con tut ta 
probabi l i tà al m o m e n t o del l ' impat to con l 'acqua; 

che , del t r o n c o n e di rota ia r i t rovato, è stata individuata la 
posizione: la zona an te r io re di sinistra della fusoliera, c o m p r e s a t ra il 
terzo ed il quar to finestrino, dove e r ano alloggiati i due a t tacchi del lato 
sinistro di u n a po l t rona e l 'a t tacco an te r io re sinistro della po l t rona 
successiva. Si dice sol tanto che i due sedili si sono staccati al m o m e n t o 
in cui il t r o n c o n e an te r io re della fusoliera abbia impat ta to ne l l ' acqua 
con la par te pos ter iore . 

Non viene data nessuna spiegazione di c o m e si sia po tu to verificare 
il d is tacco del t r o n c o n e di rotaia an te r io re di sinistra e se ques to possa 
essere at t r ibui to ad u n a esplosione in te rna o possa essere conseguenza 
di u n a esplosione es terna avvenuta magar i a destra. 

Va solo osservato che la zona dove è avvenuto il d is tacco del 
t r o n c o n e cor r i sponde in m o d o impress ionante a quan to sos tenuto dal 
co lonnel lo Lippolis nel le sue indagini svolte a Pa le rmo, che ha fatto 
osservazioni che h a n n o t rovato r i scont ro nel la relazione Luzzatti e nella 
perizia Rarde . 

La relazione riferisce a n c o r a della s t ru t tura del carre l lo , il door 
jamb installation s inistro, e del relat ivo f r ammento t rapezoidale , di cui 
già si è par la to . 

Di g rande interesse è l ' esame condo t to sui cuscini ritrovati, la terza -
relazione Luzzatti afferma: 

«le part icel le , che sono in mass ima par te di basso peso specifico, 
pe r pene t r a r e nei cuscini , in ta luni casi anche in profondità, dovevano 
possedere u n a velocità mol to elevata e c o m u n q u e no tevo lmen te supe­
r iore a quel la che p u ò svilupparsi p e r decompress ione esplosiva, dovuta 
alle cause sopraci ta te , che è di p o c o super iore alla velocità del suono». 

Lo stesso conce t to è più volte ripetuto dal l 'u l t ima relazione Rarde . 
D'altra par te a n c h e la relazione Luzzatti riconosce che allo stato a t tuale 
le analisi di laborator io relative alle intrusioni , ai cuscini , alle fodere ed 
ai bagagli ed effetti personal i , n o n sono state conc luse , dovendosi 
comple t a r e le investigazioni s econdo le metodologie e le t ecn iche 
suggeri te dal Rarde , nei casi di sospetta deflagazione di o rd igno 
esplosivo. 

Infatti le moltepl ici penet raz ioni di par t icel le dotate di alta velocità 
nei r ivest imenti della cabina e pa r t i co la rmen te nei cuscini , manifes tano 
un evento c o m u n e m e n t e associato alla deflagrazione di o rd igno esplo­
sivo; ciò è stato verificato spe r imen ta lmen te dall 'AIB e dal Rarde . 
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La relazione Luzzatti t e rmina , il 16 marzo 1982, con questa affer­
mazione che leggo tes tua lmente p e r c h è a mio giudizio è di g rande 
importanza: «Causa del l ' inc idente è stata la deflagrazione di u n ord igno 
esplosivo. 

Al m o m e n t o n o n vi è in grado di affermare se l 'ordigno fosse stato 
col locato a b o r d o p r ima della par tenza ovvero provenisse dal l 'es terno 
de l l ' aeromobi le . 

È possibile che le ul ter ior i analisi di labora tor io p e r m e t t a n o di 
individuare la na tu ra del l 'ordigno esplosivo ed il suo relativo posiziona­
m e n t o al m o m e n t o della deflagrazione; in caso con t ra r io l 'unica s t rada 
anco ra percorr ib i le è quel la di t en ta re di localizzare e success ivamente 
fotografare e /o r ecupe ra r e i relitti. 

La Commiss ione , cons ide rando i t empi necessar i p e r eseguire det te 
analisi, 2-3 mesi , ed i t empi a n c o r a più lunghi pe r l 'eventuale localizza­
zione e r ecupe ro dei relitti, p e r le quali operazioni si a l legano a par te 
due studi, ha r i tenuto doveroso ant ic ipare le conclus ioni cer te a cui è 
pervenuta , r iservandosi di comple ta r le n o n appena in possesso di nuove 
evidenze». 

In real tà la Commiss ione n o n s embr a voler t e rmina re i suoi lavori 
quando afferma che le ul ter ior i analisi di labora tor io possono permet ­
tere di individuare la na tu ra del l 'ordigno esplosivo ed il suo relativo 
pos iz ionamento al m o m e n t o della deflagrazione (frase ques t 'u l t ima che 
non sembra scri t ta p e n s a n d o ad u n missile) e che p e r tali analisi i t empi 
necessar i sono previsti in due o t re mesi . Nè la commiss ione Luzzatti 
s embra voler conc lude re q u a n d o afferma che se ques te indagini di 
laborator io non d a r a n n o risultati sarà necessar io p e r c o r r e r e l 'unica 
s t rada del r e cupe ro dei relitti; in real tà d ichiara di voler solo ant ic ipare 
le p r i m e conclus ioni r iservandosi di comple ta r le n o n appena in pos­
sesso di nuove evidenze. 

Si apre , a ques to pun to , s ignor Pres idente e colleghi, il mis te ro più 
incomprens ib i le di tut ta la vicenda; a l t ro che indagini sul l 'Areonautica! 

Pe rchè la Luzzatti improvvisamente si ferma? Non va p iù avanti . 
Non comple ta gli acce r t ament i , n e p p u r e quelli che r i teneva matur i , da 
t e rmina re al mass imo en t ro t re mesi . Pe rchè da quel m o m e n t o il 
Ministro dei t rasport i r inunc ia di fatto a con t inua re ad osservare u n 
prec iso ed inequivocabi le p rece t to di legge? Non p u ò ce r t amen te aver 
cons idera to conclus ivo il lavoro p resen ta to dalla Commiss ione che 
espl ic i tamente d ichiara di dover lo comple ta re n o n appena in possesso 
delle p r o g r a m m a t e nuove evidenze. 

Il paese da ques to m o m e n t o è restato di fatto senza o rgano di 
indagine lasciando tut to sulle spalle di u n magis t ra to singolo senza 
l 'ausilio, pe r ol t re due anni , di u n qualsiasi o rgano tecn ico indispensa­
bile p e r un ' indag ine così complessa e difficile. Solo alla fine del 1984 si 
è p rocedu to alla n o m i n a di u n collegio per i ta le che , n o n seguendo le 
regole della Commiss ione formale prevista dalla legge, n o n ha appli­
cato n e p p u r e le n o r m e Icao doverosamen te osservate dalla commis­
sione Luzzatti, e ciò in quan to il collegio per i ta le ha dovuto at tenersi 
solo ed esc lus ivamente alle n o r m e del p rocesso pena le che t ra l 'altro 
p revedono che ai lavori del collegio par tec ip ino a n c h e le par t i civili o 
lese del p rocesso stesso. Essendovi solo u n a par te civile, ovviamente , a 
quella fase dei lavori, vi ha par tec ipa to sol tanto questa. 
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Ricordo a m e stesso che subi to dopo la conc lus ione dei lavori della 
Luzzatti la televisione inglese Bbc ha provveduto a diffondere in quel 
paese e nel resto del m o n d o u n d o c u m e n t a r i o che ant ic ipa ogni 
conc lus ione dando sin da a l lora p e r d imost ra ta la tesi del missile. 

Chi ha ord ina to quel la t rasmissione? Chi ne ha pagate le spese? È 
ve ramen te s t rano che nessuno nel nos t ro paese abbia affrontato con 
serietà la ques t ione . 

Io, s ignor Pres idente , mi fermerei a ques te pre l iminar i osservazioni, 
pe r dire che in real tà condivido la r icost ruzione, salvo la revisione ed 
a l cune correzioni che c redo sia doveroso ed uti le appor ta re . 

Ella ha fatto la fotografia di quan to si è svolto a l l ' in terno della 
commiss ione . Io ho cerca to , sol tanto p e r u n a par te , la fase in cui ha 
lavorato la commiss ione Luzzatti, di far osservare alla commiss ione che 
ci sono a rgoment i di g rande rilievo sui quali è indispensabi le - lo 
r i tengo e lo dico p ropr io p e r coscienza - svolgere acce r t amen t i ed 
indagini , p e r capire p e r c h è si è verificata questa s t rana si tuazione. Se 
and i amo a sfogliare sia p u r e ve locemente le rassegne s t ampa in nos t ro 
possesso, vediamo che ogni tan to qua l cuno piange (giustamente) i 
mor t i di Ustica, m a è ve ramen te s t rano che ad u n cer to p u n t o cala 
compless ivamente il silenzio ed anche tanti giornalisti che s e m b r a n o 
for temente interessati alla ques t ione p e r c i rca due ann i p ra t i camen te 
tacc iono , lasciando sos tanzia lmente in piedi u n a impress ione che , 
diffusa al l 'es tero (perchè non è stata diffusa nel nos t ro paese la 
registrazione effettuata dalla Bbc nel 1982) suscita grandi sospetti . 

Non voglio a c c e n n a r e a questo , p e r correttezza, m a n o n s iamo in 
grado di svolgere considerazioni adesso senza aver fatto nessun accer­
t amen to in questa direzione. Ebbene , abb iamo il dovere di equi l ibrare 
la nos t ra indagine che a m io giudizio è t roppo spostata in u n a determi­
nata direzione. D'altra par te , tu t to quel lo che si poteva sapere in quel la 
direzione lo abb iamo saputo e se vi è l 'esigenza di ul ter ior i chiar iment i , 
nessuna difficoltà a r invenirl i . Necessar iamente pe r ò dobb iamo com­
p r e n d e r e c o m e , r ispetto ad u n a legge che ha affidato le indagini ad u n a 
Commiss ione , si s iano po tu te verificare l acune di ques ta por ta ta . 

PRESIDENTE. Secondo le intese, r invierei la seduta a lunedì 
met t inà alle ore 9.30, p e r ò vorrei chiar i re due cose. Chiedo in tanto al 
sena tore Toth se, avendo visto i verbali , r i t iene di insistere, p e r c h è a m e 
non s embra che ci s iano stati e r ror i nel verbale che a b b i a m o let to. 
S iccome il collega Bel locchio ha det to che dobb iamo t ene re con to di 
quel lo che lei ha det to in sede di dichiarazione formale, le d o m a n d o se 
dal confronto incrocia to poss iamo m a n t e n e r e il verbale già let to. 

TOTH. S iccome non si p u ò fare d iversamente , lasc iamo p u r e il 
verbale com 'è . C o m u n q u e il t ono genera le delle dichiarazioni è legger­
m e n t e diverso da quel lo che io h o usato p e r c h è il r iassunto al tera la 
sostanza di quel lo che io avevo det to , in quan to la par te cen t ra le delle 
mie dichiarazioni è quel la che h o dichiara to e confermato nel mio 
in tervento di questa mat t ina . 

PRESIDENTE. P rendo at to della sua dichiarazione, sena tore Toth. 

DE JULIO. Signor Pres idente , lei ha dato u n a r isposta a u n a cosa da 
m e det ta in sede di in tervento la volta scorsa. Io chiedere i u n appro-
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fondimento sul d o c u m e n t o del Sios Aeronaut ica del 27 giugno, di cui 
abb iamo trovato r i fer imento in u n a le t tera del 4 luglio 1988 del Capo 
del Sios Aeronaut ica . In essa era r ipor ta to in allegato l ' e lenco della 
documentaz ione in possesso del s econdo Repar to . S iamo nel 1988, 
s ignor Pres idente , quindi spe r i amo che il Sios Aeronaut ica nel frat­
t e m p o avesse r ecupe ra to un pò di vigore nel fare gli e lenchi e nel 
r epe r imen to della documentaz ione . 

In questo e lenco c'è data, p ro tocol lo , dest inatar io e oggetto di tutti i 
documen t i in possesso del Sios Aeronaut ica e questo a cui noi facciamo 
r i fer imento por ta la data (27 giugno 1980), il p ro tocol lo , Stato Maggiore 
del l 'Aeronaut ica - Sios, dest inatar io (SCSMA, cioè Sot tocapo di Stato 
Maggiore del l 'Aeronaut ica) e ogget to ( incidente in volo del DC9), n o n 
firmato. Innanzi tu t to c 'è il dest inatar io , so t tocapo di Stato Maggiore 
del l 'Aeronautica, che da l l ' appunto che ci è stato suggeri to dal capo di 
Stato Maggiore, non esiste; quindi mi si deve spiegare c o m e il dest inatar io 
citato ne l l ' e lenco venga desun to da que l l ' appun to n o n firmato. 

In s econdo luogo è vero che l ' appunto non è firmato, s ignor 
Pres idente , m a è al legato ad u n al t ro d o c u m e n t o anch 'esso citato 
ne l l ' e lenco stesso, cioè ad u n a le t tera del genera le Tascio inviata al 
Sismi e al Gabinet to del Ministro della difesa in allegato; quindi aveva 
u n a sua col locazione mol to specifica. È vero che non è firmato, pe rò , 
c o m e si de sume dalla documentaz ione , è co inc idente , t r anne due 
per iodi tolti, con u n a p p u n t o viceversa firmato dal co lonne l lo Argiolas 
che r iguarda il r i t rovamento . 

Quindi , s ignor Pres idente , n o n si p u ò p r e n d e r e u n o stesso docu­
men to , questo d o c u m e n t o è mol to b e n col locato e ci tato. Quindi, 
s econdo me , u n u l ter iore approfond imento va fatto. 

PRESIDENTE. Ringrazio co loro che sono intervenut i ed acco lgono 
la r ichiesta ora avanzata dal deputa to De Jul io. 

Devo avvertire i colleghi che, per difficoltà di disponibilità degli stenografi da 
parte del Senato, non avremo questa volta la disponibilità del resoconto stenogra­
fico immediato. Ci vorrà un pò più di tempo. Bisognerà insistere di nuovo presso la 
segreteria del Senato perchè ci fornisca la disponibilità di stenografi che abbiamo 
avuto nelle scorse occasioni. 

Vorrei solo dire che sui giornali ho t rovato dei titoli c o m e : «La 
Commiss ione si è spaccata sulla relazione del Presidente». Devo dire 
che in queste due giornate di dibatt i to non mi s embra che sia r isultato 
questo dal m o d o con cui s t iamo affrontando ques to p rob lema; mi sento 
di dire che ques to non è il quad ro e m e r s o da u n a discussione che mi 
s embra mol to seria e approfondita . 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

PRESIDENTE. Avverto che la Commiss ione to rne rà a r iunirsi in 
seduta pubbl ica venerdì 16 marzo 1990 alle o re 9.30, p e r il seguito della 
discussione sulle comunicaz ione da m e rese sul caso Ustica nella seduta 
del 14 febbraio scorso. 

La seduta termina alle ore 12,25. 


